Verbale del 27 Novembre 2001 – ore 10.20

Seduta n. 126

  L’anno duemilauno e questo dì ventisette del mese di novembre alle ore 10.20 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 23/11/2001 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti  nell’elenco segnato in atti comunali n. 114945 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Lorenzo Mannelli assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori: 

  1 – LAMBERTI Gianfranco (Sindaco)                          15 – CECIO Davide    

  2 – CORSINI Angiolo                                                    16 – BIANCHI Enrico 

  3 – CAVALLINI Alberto                                               17 – FEDERICI Giampietro

  4 – TOCCHINI Ilaria                                                      18 – VOLPI Gabriele   

  5 – PENCO Mauro                                                          19 – VIZZONI Luciano 

  6 – SOLIMANO Marco                                                   20 – MARTORANO Rocco 

  7 – GULI’ Massimo                                                         21 – CARTEI Roberto  

  8 – MIRABELLI Federico                                               22 – ARGENTIERI Giuseppe

  9 – SIDOTI Fabrizio                                                        23 – TAMBURINI Bruno

10 – FUGI Silvia                                                                24 – CONTI Arturo   

11 – LUCARELLI Giovanni                                              25 – TROTTA Alessandro

12 – SPAGNOLO Massimo                                               26 – VANNI Luigi

13 – MANNELLI Lorenzo                                                 27 – GANGEMI Pasquale

14 – BOIRIVANT Ugo                                                      28 – BIANCHI Massimo

in tutto ventotto, numero valido per poter legalmente deliberare.                 

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – JARACH Paola  

  2 – PICCHI Bruno   

  3 – BALDI Alfio 

  4 – ATTURIO Alessandra

  5 – GUZZINI Pasquale

  6 – MATTEONI Dario 

  7 – BERTINI Marco 

  8 – OGNISSANTI Pamela 

  9 – MALTINTI Simone   

PRESIDENTE

   Ventotto presenti, la seduta è aperta.

   Giustifico la consigliera Neri e Duranti.

   Scrutatori Argentieri, Mirabelli e Trotta.

Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 207/2001: “APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI”

PRESIDENTE

   Procediamo alla approvazione di alcuni verbali, il verbale del 16 ottobre.

Consiglieri che sono favorevoli alzino la mano: ventitre favorevoli.

Contrari? Nessuno.

Astenuti? Cinque astenuti.

Il verbale è approvato.

   Mi consentite una divagazione sulla approvazione dei verbali?

Poiché noi approviamo dei verbali che sono la trascrizione integrale di una registrazione, mi chiedo il senso delle astensioni. Non ci sono rettifiche. Capisco quando si rettifica un verbale, ci può essere il travisamento degli interventi se il verbale è in forma succinta, potremmo anche approvarlo alla unanimità evitando… è un suggerimento, può essere preso per quel che é..

   Cartei.

CARTEI

   I verbali sono indubbiamente una cosa importante, delicata e dovrebbero essere sempre approvati all’unanimità.

Per fare questo non c’è che fare una cosa, distribuirli in copia prima della approvazione e soprattutto farli trovare ai consiglieri in tempi decenti. Cioè se io voglio vedere cosa ho detto nel precedete consiglio comunale non posso farlo fino a gennaio-febbraio, il che è assurdo. Poi quando mi chiedono di approvarlo a gennaio-febbraio, a parte che io a quel punto ho perso ogni interesse, come è ovvio, però devo assumere questa posizione critica per far capire all’organizzazione che le cose non vanno, cioè i verbali, una volta che è finito il consiglio comunale nel giro di pochi giorni dovrebbero essere messi a disposizione dei consiglieri. Non lo sono e fino a che sarà così noi non potremo né utilizzarli né verificare se corrispondono effettivamente a quello che è avvenuto per poterli approvare.

Se poi qualcuno li vuole approvare alzando la mano per fare un piacere a non so chi faccia pure ma noi non ci sentiamo di fare una cosa del genere!

PRESIDENTE

   Martorano.

MARTORANO

   Io prima votavo contro i verbali, ora mi astengo, ma non perché ho cambiato così opinione ma perché prima venivano presentati addirittura verbali di sette, otto mesi prima. Ora i verbali sono un pochino più vicini alle sedute avvenute, quindi il votare a favore contro o astenersi secondo me è un discorso di mera protesta per il funzionamento. . lo sappiamo che il verbale trascrive però deve essere portato a mio modo di vedere in votazione il verbale della seduta precedente e non il verbale della seduta del 1915, come è stato portato!

Quando si verificherà che si deve approvare il verbale della seduta precedente il sottoscritto alzerà la mano, dopo averlo verificato lo approverà.

E’ una protesta formale per il funzionamento.

PRESIDENTE

   Ora mi è più chiaro. Comunque faccio presente, e questo anche elogiando gli uffici, che ormai i tempi di approvazione dei verbali sono francamente soddisfacenti, anche perché sono stati fatti investimenti anche di apparecchiature tecnologiche che consentono di evitare alcuni passaggi. Comunque mi permetto di risottolineare che i verbali sono una sbobinatura di ciò che è stato detto, non c’é.. tant’è che mi domanderei, e forse poi il Segretario ci aiuterà, se siamo veramente tenuti ad approvarli, perché essendo un mero resoconto meccanico quel che è stato detto allora non si cancella, rimane utile ai fini degli atti ma la approvazione di un verbale ha senso nel verificare un verbale sintetico, che non tradisca il processo dei fatti che si sono svolti e il contenuto delle opinioni espresse.

Questo quindi potremmo poi approfondirlo perché potrebbe essere un passaggio francamente evitabile, per il resto capisco la protesta sui ritardi, faccio presente che oggi, 27 novembre, abbiamo approvato il verbale della seduta del 16 ottobre 2001, quindi ormai non siamo più al 1915, credo che si potrebbe dar atto che le cose da questo punto di vista sono notevolmente migliorate e quindi mi auguro prenderemo come sprone anche questo per cercare d minimizzare i tempi, qualora poi questo diventi strettamente necessario. 

ATTO N. 207 DEL 27 NOVEMBRE 2001

Oggetto: “APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI”

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000400007067&NP=4
ATTO N. 208 DEL 27 NOVEMBRE 2001

Oggetto: COMUNICAZIONE DEL SINDACO: PORTO – PROBLEMATICHE RELATIVE ALL’ATTIVITA’ DI ESCAVO.

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti,  Cosimi,  Di Rocca,  Cecio,  Boirivant,  Argentieri,  Cartei, 

M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Duranti, Conti, Amadio, Tamburini.  
PRESIDENTE

   La Conferenza  dei capigruppo ha concordato di procedere, a norma di regolamento, ad una prima fase di seduta con svolgimento di atti di iniziativa, per poi procedere alle delibere.

(Il Sindaco chiede di fare una comunicazione)

   Prego Sindaco.

SINDACO

   Presidente, consiglieri, il problema è urgente ed evidente nella sua urgenza, è quello delle tematiche connesse al porto e alle problematiche dell’escavo, relativo alla vicenda che sta coinvolgendo la nostra città e sulla quale da più parti ci si è chiesto quali iniziative intendessero assumere gli enti locali su questa vicenda.

Allora io molto rapidamente vorrei segnalare le iniziative che abbiamo assunto, di concerto con le altre autorità locali, nei confronti del Ministero e del Ministro in particolare, tenuto conto che le iniziative assunte, ci coinvolgono direttamente perché la nota che ci è arrivata il 16 di novembre del 2001, a firma del Direttore generale del ministero dell’Ambiente, della tutela del territorio, ci invita ad esprimere un parere rispetto alla perimetrazione del sito di interesse nazionale di Livorno nella Regione Toscana a norma della Legge 426/98 che Voi tutti conoscete.

Entro 15 giorni, quindi siamo agli sgoccioli di questo termine che ci è stato ingiunto..

(Interventi fuori campo)

è stato concordato… tutto è tranne che concordato.

Entro questi 15 giorni noi dobbiamo rimettere al ministero una nostra valutazione rispetto alla perimetrazione che è stata fatta. Ove non lo facessimo naturalmente verrebbe ritenuta accettata la perimetrazione.

   Io ho chiesto quindi agli uffici di sospendere la trasmissione della risposta in attesa della seduta del Consiglio comunale per poter avviare una discussione per poter far sì che le mie decisioni avvengano dopo aver ascoltato il Consiglio comunale, senza far trovare nessuno di fronte al fatto compiuto, che non è mai stato il mio stile, caso mai istruisco le pratiche, le argomento, cerco di portarle in consiglio comunale in maniera tale che i consiglieri possano discutere sapendo di cosa discutono perché sennò.. e questo è lo scopo di questa mia comunicazione.

Abbiamo una voce in capitolo quindi nel procedimento perché la legge come è bene evidente come è noto, dice sentiti i Comuni, il Comune interessato, e quindi il Comune interessato siamo noi.

   Quindi la questione è su due fronti, la prima è relativa alla perimetrazione, che nel nostro caso è di ampio raggio, coinvolge tutto l’ambito portuale  e le aree perimetrali e quindi andrà valutata anche tecnicamente per vedere se  opportuno questo tipo di perimetrazione. Per questa cosa la Giunta  si esprimerà sulla base dell’istruttoria degli uffici, allo stato attuale quindi non sono in condizione di dare al Consiglio una valutazione precisa se questa perimetrazione è quella giusta o richiederà delle rifiniture, però francamente a me sembra non un problema di grande rilievo politico questo, tenuto conto che il nostro interesse è che sia una perimetrazione precisa e tale da soddisfare le esigenze di tutela dell’ambiente. Ricordo che questo sito è stato inserito tra i siti da bonificare su iniziativa della nostra città quindi sarebbe paradossale se ci lamentassimo di una cosa del genere, è un provvedimento a tutela, non è un provvedimento a danno, quindi rispetto a questo nulla questio.

   La questione invece più significativa è quella relativa alla gara, attualmente in corso, per l’escavo, come è stato detto più volte, anche sulla stampa, che secondo le notizie che abbiamo dall’Autorità portuale, che è stata indotta a sospendere queste procedure, ha una scadenza fissata fine ottobre 2001 per le procedure relative a questa gara e i lavori inizieranno entro la fine di novembre, se le cose andranno avanti.

A tal fine nella lettera che ho inviato al Ministro Matteoli, a nome della stessa Provincia, dell’Autorità portuale e degli enti locali complessivamente intesi, quindi coinvolgendo anche la Regione toscana in questo ragionamento, ho segnalato la situazione delle aziende frontiste al canale interessato e ho descritto l’entità dell’occupazione esistente.

Poiché noi abbiamo un solo interesse, che queste procedure vengano velocizzate al massimo, fermo restando che la velocità sia anche nostra oltre quella del ministro, noi chiediamo un incontro al ministro Matteoli per poter definire questa questione nei tempi più rapidi possibili, in maniera tale che le giuste esigenze di tutela ambientale non vadano contro le esigenze dell’occupazione e del risanamento ambientale, già avviato attraverso procedure di gara.

   Rispetto alle procedure di gara non ho da riferire altro se non quello che è già apparso sul giornale quindi non c’è nulla che io possa riferire con precisione, tranne il fatto che la scadenza delle procedure era stata fissata per il la fine di ottobre 2001 e l’inizio dei lavori era previsto entro la fine di novembre, quindi questo decreto arriva proprio nella fase conclusiva di questo percorso, quindi in questo modo crea dei problemi che potrebbero essere risolti diversamente.

   Questa è l’iniziativa che le amministrazioni hanno svolto, di cui era doveroso rendere conto e ci aspettiamo da parte del Governo un atteggiamento di riguardo, che non sia semplicemente una trasmissione burocratica di un direttore generale che ci dice che se entro quindici giorni non diamo un parere vale il silenzio assenso ma sia un qualcosa di più significativo. Da questo punto di vista devo dire ho apprezzato l’iniziativa di alcuni parlamentari che ieri hanno verificato le questioni del nostro porto da questo punto di vista, indipendentemente dal loro colore, mi sembra che questo sia un modo corretto per  approcciarsi con la città e con la portualità.

   Grazie Presidente.

PRESIDENTE

   Su questa comunicazione è ammesso l’intervento di un consigliere per Gruppo nel termine di tre minuti.

   Penco.

PENCO

   Credo che nella giornata di oggi i nostri parlamentari della Circoscrizione chiederanno al ministro di andare a riferire attraverso il meccanismo della risposta immediata, questions time e altro, in merito alla vicenda perché la questione ci preoccupa enormemente perché per le notizie che abbiamo, e per quanto mi riguarda le abbiamo apprese dalla stampa, io sto aspettando la documentazione che perverrà dal Parlamento, dai parlamentari, la questione non è relativa soltanto alla perimetrazione. Dice a pensare male, diceva qualcuno, si fa peccato ma spesso ci si indovina…

(Interventi fuori campo)

No, è Andreotti che copio, non te, ci mancherebbe altro, ora non ti montare un po’ troppo la testa! Voglio dire… manca ancora un po’ per arrivare…

Perché tra l’altro mi sembra che intorno a questa questione c’è stato un lavoro che mi sembra che andava sotto il titolo Bofopoli, un progetto che è stato apprezzato addirittura al livello internazionale circa la questione del riassetto dei canali, l'escavo e quant’altro, e quindi non vorremmo che dietro la richiesta di garanzie, ambientali e quant’altro, il problema sia un altro, e sia quello che è iniziata una delicatissima questione di rapporto e di boicottaggio del lavoro e della città di Livorno.

Perché questa iniziativa che apprendo ora essere di un direttore generale, come dire, viene a seguito di dichiarazioni politiche del Ministro Attila….

(Interventi fuori campo)

No, per me è ancora Attila, ex dopo i fatti. La fiducia è sempre condizionata..

Una intervista appena nominato, su un giornale di Ravenna, nel quale dichiarava “Sulle autorità portuali e sui porti ci mettiamo le mani noi”, un’altra intervista sulla gara per quanto riguarda la Darsena Toscana “Chiederò al ministro Lunari di intervenire e di bloccare tutto”, oggi interviene questo, un’opera già finanziata, siamo alla assegnazione dei lavori e quindi alla gara di appalto, una richiesta strana, apparentemente tecnica da parte di un direttore generale che però di fatto, guarda caso, blocca i lavori non soltanto sull’escavo ma anche per quanto riguarda il bacino di carenaggio e quant’altro.   Quindi Sindaco ti ringraziamo della comunicazione, credo che sia opportuno che tu tenga informato il Consiglio comunale costantemente, anche attraverso la convocazione urgente caso mai della commissione, perché qui deve essere la città tutta che si ribella eventualmente, ed uso il termine eventualmente, dietro una apparente richiesta di motivazione tecnica ci fosse invece un disegno politico.

Noi l’abbiamo già vissuta un’epoca in cui il porto di Livorno e la città di Livorno, anni Cinquanta, perché avevano un determinato colore politico erano poi messi all’indice per quanto riguarda gli interventi e i rapporti.

Credo che sarebbe sbagliato, noi dobbiamo insistere per rapporti istituzionali corretti. Giusta la richiesta di incontro, però deve essere ambivalente. C’è un vecchio detto popolare livornese che se vuoi che una amicizia tenga, che un panierino vada e che un panierino venga, in quanto le chiostre erano collegate da panierini, mi dai un aglio? Mi dai un peperone. Bellina, se vuoi che l’amicizia tenga, una volta deve andare il paniere e una volta deve venire perché se va sempre diventa veramente un problema.

PRESIDENTE

   Tamburini.

TAMBURINI

   E’ proprio vero, il lupo perde il pelo ma non il vizio, quando si tratta di fare demagogia siete dei mostri, a parti invertite con una giunta di Destra e una amministrazione di Destra e un ministro di Sinistra per una questione ambientale avreste sollevato un caos indescrivibile.

   Primo non credo che il Ministro dell’Ambiente abbia qualche cosa da dire a Livorno o da contrastare Livorno, o almeno a me non risulta, si tratta soltanto di una verifica tecnica.

Tra l’altro mi risulta che il Presidente dell’Autorità portuale prima ancora che iniziassero i lavori di riempimento della vasca di colmata aveva chiesto all’assetto precedente, quindi in piena amministrazione di centrosinistra, di poter impermeabilizzare tutta la vasca di colmata. La risposta di allora fu che non era possibile perché altrimenti Voi avreste buttato tutti i rifiuti, tutta la rumenta della città in questa vasca ricolmata, quindi il problema dell’impermeabilizzazione il primo a sollevarlo fu il Presidente dell’Autorità portuale.

Ora si tratta di verificare, e questa è una analisi tecnica che non compete a me, se i rifiuti risultanti dall’escavo siano compatibili con l’eco sistema marino, perché si tratterebbe a questo punto soltanto di impermeabilizzare una piccola parte della vasca di colmata

Prima di sparare a zero, prima di fare ipotesi, supposizioni, ragioniamo con i fatti, quindi ben venga l’incontro del sindaco con il Ministro, ben vengano tutte le spiegazioni possibili. 

Tengo a far presente che non mi sembra ci sia questo accanimento anche in altre realtà, perché mi risulta che il Presidente dell’Autorità portuale di Civitavecchia sia un ex sindacalista della CGIL, nominato in piena era del centrodestra, quindi io pregherei il Capogruppo dei DS di evitare polemiche strumentali e soprattutto preventive rispetto ad una problematica che mi sembra possa interessare la sensibilità dei DS, sempre attenti alle problematiche ambientali e soprattutto dei Verdi.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Cecio.

CECIO

   Io devo dire che sono soddisfatto della comunicazione del Sindaco, ho trovato e trovavo doveroso che per un problema di questa entità il Consiglio comunale aprisse comunque un dibattito che potesse essere ben documentato e che in qualche modo approfondisse una tematica delicata come la tutela ambientale, legata allo sviluppo del porto e della città.

Io tra le poche passioni che coltivo oltre alla politica c’é quella di andare sott’acqua. Ricordo che un anno fa Archeo-sub sollevò dei problemi relativi alla gemmazione di alcuni elementi marini e con curiosità andammo a verificare di persona se questa cosa era vera o meno e devo riscontrare come ho rilasciato anche alla Stampa- che alcuni problemi relativi a controlli effettivamente ci sono stati.

Dobbiamo dunque interrogarci se l’ARPAT ha sbagliato qualcosa, se ci sono stati alcuni errori e porvi in qualche modo rimedio.

   Un suggerimento che mi ero sentito allora di dare era che la Provincia acquisisse per legge, cioè la legge consente alla Provincia un ruolo di vigilanza ambientale. Per altro mi risulta che nella previsione di bilancio sia stato messo un capitolo di trecento milioni per l’acquisto di una motovedetta. Questo può essere uno spunto che la città offre per dare maggiori garanzie dal punto di vista ambientale, mi sembra sia una proposta da raccogliere.

   La preoccupazione però che faccio mia è relativa allo stop e allo sviluppo portuale.

Vedete, i tempi del mercato, dell'economia non vanno sempre di pari passo con i tempi della politica e troppo spesso la politica e la burocrazia in qualche modo sono un freno allo sviluppo della città e dell’economia. Stamattina sono riportati ma nei giorni scorsi erano riportati i finanziamenti che in qualche modo verrebbero bloccati e lo sviluppo portuale legato alla portualità e quindi all’economia e quindi alla città con questo tipo di provvedimento, io credo che fatte salve quindi tutte le garanzie dal punto di vista della tutela ambientale, e mi sembra che il ruolo che il Sindaco vuole esercitare, quindi di farsi garante della trasparenza di tutti gli atti per evitare che l’iter sia impallinato cammin facendo, quindi seguire l’iter ministeriale di questa cosa, possa essere un elemento di garanzia per tutti.

   Quindi noi siamo favorevoli all’escavo, siamo favorevoli all’escavo quanto prima e con tutte le garanzie ambientali del caso. 

   Io l’unica, e lo dico qui a margine ma senza polemizzare, chiederei di far chiarezza quanto prima sulla questione relativa alla gara bandita dall’Autorità portuale sul canale industriale, perché questo possa essere usato a pretesto di illazioni da più parti secondo me non è corretto. Allora siccome il sindaco rappresenta la città di Livorno nel Comitato portuale e sono sicuro perché sono a conoscenza di atti in questo senso, vorrei che in qualche modo il Sindaco potesse dare garanzie sulla definizione non solo del bando ma l’avvio della gara internazionale sul canale industriale.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

   Io avevo chiesto la parola perché avrei voluto garanzie per quanto riguarda l’inquinamento, poi ho sentito che altri hanno posto il dito su questo lato della vicenda, ebbene io ricalco la mano sopra il problema dell’inquinamento perché nella furia che si vuol mettere nella effettuazione degli escavi non vorrei che succedesse quello che è successo poco tempo fa, quando i segni di questo inquinamento, cioè di materiale tossico, riversato nel mare furono evidenti per tutti quanti, non solo per i subacquei ma per i pescatori che videro calare il pescato e addirittura si disse per i coltivatori che videro nelle mareggiate che si determinarono allora un danno sulle colture per chilometri e chilometri nell’entroterra, perché quello che si determinava non era più aerosol balsamico e acqua marina ma era qualche cosa di nocivo.

   Allora d’accordo per tutti i lavori di escavo possibili, per l’utilizzo di vasca ricolmata che siano garanzia per tutti, e soprattutto però la raccomandazione perché certi enti tipo l’ARPAT, che dovrebbe essere a garanzia dei cittadini ma troppo spesso è sotto critica per cui non so se effettivamente abbia questa funzione, la raccomandazione quindi perché ci sia una effettuazione dell’escavo con tutte le regole, a salvaguardia della salute pubblica e dell’ambiente.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Federici.

FEDERICI

   Su questo problema ha fatto bene il Sindaco e condivido anche per come l’ha impostata e il modo di procedere su un problema delicato di queste dimensioni.

L’escavo del porto con la vasca di colmata era una scelta che è stata fatta non solo per dotare il porto di una struttura che sarebbe servita a quelle garanzie che il compagno Vizzoni richiama spesso e volentieri ma rappresenta voglio dire anche una occasione di ampliamento per quanto riguarda le aree portuali.

   Io parto da un altro presupposto, siccome l’escavo del porto riguarda non solo la parte che conosciamo del canale e compagnia bella ma riguarda anche l’area inerente il Cantiere navale.

Ora a noi è già stato commissionato attraverso una gara il bacino di carenaggio. Il bacino di carenaggio ha bisogno di alcune opere che devono essere completate perché altrimenti si crea un problema che è difficile risolvere se non si determina una condizione di collocazione del bacino di carenaggio.

Io mi rendo conto che chi non se ne intende può partire dal presupposto che queste cose sono di poco valore, i tempi di realizzazione del bacino sono brevi, non sono lunghi. Una volta definita questa opera io voglio sapere dove si mette. Per essere chiari, così la dico come la penso, in Cantiere finita l’opera quel bacino non ci può stare, per la semplice ragione che se non viene completata l’opera, cioè l’escavo della darsena dove deve essere collocata, a banchina questa struttura non ci può stare perché impedirebbe una attività al Cantiere navale, non solo sotto il profilo delle riparazioni ma sotto anche altri profili, perché quando vari una nave non sai più dove accostarla!

Le cose quindi devono essere affrontate con la massima urgenza per vedere come riusciamo a dare la risposta, ma siccome mi è stata data la parola e chiedo al Presidente una ulteriore proroga, perlomeno due secondi, voglio dire un’altra cosa.

Noi abbiamo all’interno del Cantiere un’opera incompiuta, ed è la banchina di allestimento a fianco del bacino di carenaggio in muratura. Anche questa opera ha bisogno del dragaggio. Ora è tutto un iter burocratico che si rimpasta da anni e anni, sono tra pochino venti anni che questa opera non è compiuta e noi ne abbiamo una urgenza tale che diventa necessaria per continuare l’attività produttiva.

Io credo che la cosa che ha posto il Sindaco, gli enti locali, i parlamentari, le forze politiche, si debbano far carico di questo problema, perché altrimenti secondo me si rischia di bloccare tutte le operazioni di sviluppo che guardano il ragionamento del porto.

Voglio dire, l’albergo si può fare ma se si fa con qualche anno di ritardo non crolla il mondo, se non si fa l’escavo in porto noi blocchiamo l’attività portuale e industriale. E’ importante che si  avvertano questi elementi di urgenza e di battaglia politica, di confronto che può avvenire con il Governo quindi tutti quanti dobbiamo darci da fare per operare in questa direzione.

Io non lo so, quando noi ponevamo il problema di una discussione per quanto riguarda l’economia marittima guardiamo a queste cose complessivamente, non guardiamo ad altro perché chi ci lavora si accorge dell’urgenza di queste cose e quindi tutto il resto secondo me deve passare in secondo ordine e questo avere una priorità assoluta, come obbiettivo prioritario della città.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Federici.

   Consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI MASSIMO
   Io credo che il Sindaco abbia posto correttamente i rapporti che ci debbono essere tra le esigenze di un Comune, di una città e quelle naturalmente della attività di governo.

Io ho seguito, come altri, questa vicenda dell’escavo, con tutte le preoccupazioni ambientali.

Io premetto che son convinto che in questo settore, basterebbe rileggersi la vicenda dei fondi FIO, esiste una concorrenza interna al sistema portuale perché io mi ricordo che quello che per noi si dovette strappare, Gianfranco se lo ricorderà, altri che avevano magari sindaci dello stesso colore, se lo trovavano su un piano di velluto.

Non è un piagnisteo, è la ricostruzione di una vicenda per cui vi sono porti che hanno ottenuto in questi anni, aldilà dei governi, grandi finanziamenti e vi sono porti come il nostro che ha ottenuto grandi finanziamenti ma lo scadenzamento dei tempi, ha ragione Cecio, nella economia non è poca cosa, perché una cosa è mettere in opera una infrastruttura un anno, una cosa è metterla in opera tre anni dopo.

Allora io sono convinto che giustamente il comune debba, a prescindere dal colore del Governo, ricordare l’importanza nazionale ed internazionale del porto di Livorno, e di un’opera di cui si parla da alcuni anni e che credo, aldilà delle precauzioni ambientalistiche, che sono sempre ricorrenti tutte le volte che si pone in opera qualcosa di nuovo, la città ha bisogno di vedere valorizzato il proprio porto.

   per le gare non c’entro, devo dire però su questo voglio, già che se ne è parlato, fare un rilievo.

E’ uscito sul giornale un verbale di gara, una discussione all’interno della Port Autority. Devo dire che io mi sarei atteso che leggendo quel verbale e la posizione assunta dal rappresentante della città nel Comitato portuale, si fosse suscitato qualche dibattito. Io lo devo dire perché vedete, una cosa è il mandato che si dà al Sindaco di rappresentare gli interessi della città, e per questa battaglia, per ottenere l’escavo e quant’altro il –sindaco sa di avere alle spalle il conforto.. poi a me che il ministro sia DS o AN me ne frega in questo senso niente. Però vedete non è una città che si può svegliare chiedendo ora una gara internazionale e così via e baipassando invece una dichiarazione del Primo cittadino nei confronti dell’apparato dello Stato, un ente dello Stato che naturalmente avrebbe avuto bisogno secondo me di ben altro commento.

Lo voglio dire perché io non so il merito delle gare, sono questioni che mi interessano poco dal punto di vista, ma quando si parla di trasparenza, dato che questa parola trasparenza compare, come la garanzia ambientale, in ogni discorso, allora quando si parla di trasparenza bisogna non dimenticarsi che ci sono state osservazioni puntuali ad un verbale che se fosse stato fatto in un lima politico diverso probabilmente avrebbe suscitato qualche commento ulteriore.

Questo tanto per dare voce alla verità perché è inutile dirsi le cose così tra di noi quando poi tutti hanno commentato quel verbale e quell’articolo come un episodio che non si scrive nel capitolo trasparenza ma si scrive probabilmente in qualche altro capitolo nel senso che c’è stata una procedura, almeno da quello che ho capito, eccezionale rispetto a quella consueta.

VICEPRESIDENTE

   Grazie Consigliere Bianchi.

   Consigliere Trotta.

TROTTA

   Noi siamo sicuramente attenti e anche preoccupati in merito a due questioni che già i consiglieri intervenuti prima di me hanno sottolineato.

Da un lato è indubbio che l’escavo dei fondali di quel tratto del porto ma anche di altri tratti, come diceva Federici, della realtà portuale, sia una leva importante per uno sviluppo ed una razionalizzazione anche dell’attività portuale e dell’attività industriale della città, che credo ne abbia bisogno rispetto a quello che è il dato economico della nostra realtà, e anche le preoccupazioni che rispetto a quel dato economico noi come gruppo da tempo manifestiamo.

E’ ovvio però che accanto a questo punto per noi fondamentale non si possa non tener di conto di un altro aspetto altrettanto fondamentale, cioè quello del mantenimento perlomeno della situazione ambientale, anche di fronte all’emergenza che si è aperta col precedente escavo dei fondali. Oggettivamente l’ultima trance che poi si concluse con l’accordo che venne formulato anche con l’Autorità portuale di Piombino per il trasferimento dei fanghi non più a largo di Livorno ma nella struttura della vasca di colmata. Quel tipo di operazione ha prodotto, non so se per calcoli sbagliati a suo tempo o altri motivi legati ad una cattiva gestione da parte delle aziende che portarono avanti quel tipo di operazione, comunque si produsse quel danno che già altri consiglieri hanno sottolineato, un danno dal punto di vista della flora, dal punto di vista della fauna, dal punto di vista di quelle che sono le ricchezze comunque, anche delle risorse naturali del nostro territorio che sono anch’esse una leva fondamentale per garantire uno sviluppo della nostra città.

Noi siamo necessitati a tenere insieme queste due esigenze e il punto di caduta non può che essere tenendo insieme queste due esigenze, da un lato inevitabilmente quello di proceder all’escavo, dall’altro quello però che questo escavo avvenga in tempi modi e forme che garantiscano il governo delle conseguenze nell’impatto ambientale, che ci sarà indubbiamente perché è ovvio che il trattamento comunque di materiale che ha per la sua natura e composizione una necessaria…

Sindaco, sento il suo ronzio nell’orecchio.. magari dopo risponde…

SINDACO

   Sono l’unico  parlare in questa sala?

TROTTA

   Proprio la sua voce mi rimbombava nell’orecchio…

SINDACO

   Dicevo viva Matteoli, mi sembrava.. da parte tua, o sbaglio?

TROTTA

   Lo dice Lei, sindaco, viva Matteoli.

Io valuto rispetto ai dati che sono successi nella nostra realtà, un problema ambientale si è manifestato concretamente…

(Interventi fuori campo)

Conosco, perché comunque i fondali scavati nello scorso appalto hanno prodotto, ripeto non so per quali responsabilità, se delle aziende che hanno portato avanti questo tipo di progetto o se il progetto stesso aveva dei limiti, però hanno prodotto un danno ambientale evidente, che non si può fare a meno comunque di valutare.

Questo ovviamente non entra nel merito di questo tipo di dibattito che stiamo facendo oggi, nel senso non so se il Ministro Matteoli, visto che non ha dei precedenti da questo punto di vista, e delle medaglie sul piano della tutela ambientale rispetto alle scelte che fece nel ’94 ma rispetto alle scelte che vengono portate avanti rispetto al Governo attuale….

(cambio bobina)

se il problema è tecnico… ponga una questione di questa natura, con questo tipo di caratteristiche, cioè la pongo sul piano ambientale rispetto alle sue competenze però rispetto ad una sensibilità che sicuramente non le appartiene.

Però aldilà di questo aspetto di polemica politica oggettiva io voglio stare sul merito delle questioni. Poi sono d’accordo che si faccia l’intervento per chiarire questa vicenda e perché comunque si vada anche a puntualizzare l’aspetto di una ingerenza politica o la volontà comunque di strumentalizzare politicamente una vicenda per mettere in difficoltà l’economia del nostro territorio, però aldilà di questo io voglio capire poi nel dettaglio, e d’altra parte poi questo Consiglio comunale non ha molti momenti per capire queste vicende, come riusciamo a mettere al centro l’esigenza dell’escavo con l’esigenza, credo altrettanto ineludibile, di garantire la sicurezza ambientale.

Ripeto siamo su una materia, siamo sulla gestione di scorie, di materiali di risulta che sono effettivamente ad alto livello di tossicità e quindi questo ci preoccupa.

   Da questo punto di vista quindi noi siamo perché si abbia quella capacità, ripeto ancora una volta, di tenere insieme da un lato le esigenze di carattere industriale economico della nostra realtà, di sviluppo industriale della nostra realtà, ma insieme ad una sicurezza rispetto a quello che è l’impatto ambientale.

   Chiudo veramente sull’ARPAT dicendo che anch’io, lo riprendo oggi, l’ho ridetto in altre circostanze, ma anche su questo noi facemmo una iniziativa come gruppo consiliare, sull’ARPAT credo che sia necessario aprire un confronto da parte di questo consiglio comunale con questa struttura per chiarire i passaggi, i limiti e le difficoltà che ci sono. Noi abbiamo chiesto qualche tempo fa una commissione consiliare su questa questione che coinvolgesse in una audizione le strutture dell’ARPAT per capire quali sono i livelli di monitoraggio della realtà del nostro territorio e per capire anche il contributo che eventualmente possiamo dare per risolverlo.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Volpi.

VOLPI

   Signor Sindaco, consiglieri, ringrazio il Sindaco per avere puntualizzato questa questione.

Io credo che l’escavo sia una priorità perché lo sviluppo della portualità è una priorità per le autostrade del mare, credo che si possano togliere tanti tir dalle strade per portare merci via mare riuscendo così a risparmiare all’ambiente un notevole carico inquinante.

In questa ottica la vasca di colmata è un tassello importante di quello che è lo sviluppo della portualità, quindi io ho chiesto come hanno chiesto anche altri chiarezza e controlli efficaci però sono molto perplesso sull’eco-sensibilità del nostro Ministro che ha detto stop all’escavo perché contemporaneamente dice ad esempio che le giornate a piedi servono a poco ma sono culturalmente importanti, e torna a lanciare in grande stile la politica dei parcheggi nelle aree centrali delle città, favorendo così nuovi motivi di attrazione per le auto verso queste zone. Non capisco come mai siano stati sostituiti molti importanti personaggi del Comitato scientifico dell’Agenzia della Protezione ambientale nazionale, molti personaggi di rilievo scientifico. Questa è una operazione tutta da chiarire.

   Io chiudo qui dicendo che spero che la cosa venga risolta al più presto perché l’esigenza di togliere questa overdose di tir dalle strade, di portarla  anche sulle autostrade del mare è una cosa a cui teniamo molto.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Non ho più nessuno iscritto a parlare. Vedo che nessuno lo richiede quindi do la parola al sindaco.

SINDACO

   Se mi fanno la cortesia di rientrare perlomeno il capogruppo Penco e quelli che sono intervenuti, Trotta in particolare.

   Io voglio segnalare due aspetti molto brevemente.

Il primo è che con tutto il rispetto per il ministro dell’Ambiente, anche quello che c’era prima e di quello che c’era prima ancora, a Livorno questa Amministrazione non aspetta il ministro per tutelare l’ambiente.

Le questioni vanno divise, una cosa è una procedura tecnica di gara tesa a consegnare lavori, un’altra cosa sono le garanzie sulla tutela dell’ambiente che stanno a monte della gara e che hanno determinato la gara. Per ciò io contestavo a Trotta questa sorta di menomale c’è Matteoli, perché evidentemente non le sa le cose.

Le procedure che sono state innescate rispetto a questa nuova gara sono state tali da garantire che i problemi che ci sono stati prima non si ripetano. Quindi allora se la sua parola è: mi spieghi Sindaco come a Livorno ci siamo garantiti perché le procedure degli errori precedenti siano garantiti, benissimo, se invece potesse essere interpretata la sua parola meno male una occasione buona così evitiamo gli errori del passato, ti devo dire non ne avevamo proprio bisogno. Quindi qui chiarito l’equivoco.

Cosa diversa è una centralizzazione delle procedure. La mia impressione e è che si stia assistendo ad una procedura vecchia, la conosciamo, lo diceva bene Mauro, è una roba vecchia, uno Stato che si riappropria di meccanismi di controllo centralistico. Il rischio è che non siano a tutela dell’ambiente ma a tutela di una espropriazione del ruolo dei Comuni e degli enti locali. Questo è un altro tema, che è tipico di uno Stato un po’ autoritario e centralista.

Attenzione, sono primi segnali ma potrebbero essere preoccupanti.

   Guardate, non mi è capitato molto di frequente di ricevere una lettera, mi meraviglia che non vi arrabbiate per questo, per quello che faccio io qualche volta nei confronti del Consiglio comunale siete molto attenti, ma che si scriva al Sindaco dicendo: entro quindici giorni ci dai la perimetrazione sennò vale il silenzio assenso, non è un grande segno di rispetto delle autonomie locali, è un segnale colleghi, che non vorrei che fosse un segnale un pochino preoccupante, di una logica centralista. Potrà far piacere alle capitanerie di porto ma ad un Comune no, non abbiamo la divisa addosso e siamo abituati a ragionare con la nostra testa.

   Terzo ed ultimo elemento, concludo, la gara.

Mi dice Cecio ci  faccia capire qualcosa di più. Benissimo, raccolgo. E’ ben chiaro che il motivo non è che c’è una preoccupazione sulla tutela dell’ambiente, che tra l’altro cercherò di darlo nella volta successiva, ma capire i tempi, i modi, le procedure, cosa che mi impegno a fare perché francamente non le conosco in questo momento.

   Un ultimissimo tassello, non può rimanere inevaso, è quello relativo al mio modo di lavorare nel Comitato portuale.

Io devo dire la verità, il fatto che si pubblichino i verbali per me è un grande segno. Meglio sarebbe pubblicarli integrali tutti, si capirebbe ancora meglio per la verità come succede. Ho una interpellanza del consigliere Argentieri su questa materia quindi credo che quella possa essere l’occasione nella risposta all’interpellanza di Argentieri di dare tutte le informazioni dovute su quel verbale, mi sembra corretto, c’è l’occasione, appena possibile, magari anche nella prossima seduta darò in risposta all’interpellanza Argentieri risposta alle domande che faceva Massimo Bianchi.

VICEPRESIDENTE

   Grazie signor Sindaco.

ATTO N. 209 DEL 27 NOVEMBRE 2001

Oggetto: INTERROGAZIONE  PRESENTATA DAL CONSIGLIERE COMUNALE DURANTI IN MERITO A “LO STILLO”
   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Boirivant, Argentieri, Cartei, Vizzoni, Martorano, Duranti, Conti, Tamburini.  

VICEPRESIDENTE

   Passiamo a primo punto all’ordine dei lavori della giornata di oggi.

Atti di iniziativa…

(Interventi fuori campo)

Consigliere Federici, per favore.

Se siamo d’accordo io proporrei di svolgere interrogazioni ed interpellanze e poi nella prima ora della seduta pomeridiana passiamo alle mozioni. Se siamo tutti d’accordo riusciamo a far tutti gli atti di iniziativa anche oggi.

(Interventi fuori campo)

Consigliere Federici, consigliere Cosimi.

   Prima interrogazione, lo stillo, consigliere Duranti proponente.

   Prego, consigliere Duranti.

DURANTI

   L’interrogazione è riferita al febbraio 2000, quindi forse siamo più aggiornati oggi di quanto può essere accaduto nel frattempo.

   “Gentile Sindaco, con questa mia le richiedo chiarimenti in merito alla chiusura della Via di Collinaia all’altezza dello Stillo.

E’ quanto mai spiacevole dover constatare la scarsa tempestività dell’Amministrazione essendo in ritardo su problemi che i cittadini lamentano da mesi, salvo poi risolverli con interventi tampone privi del giusto discernimento che diversamente meriterebbero.

Che la zona dello Stillo fosse diventata ormai off-limits per l’enorme urbanizzazione delle aree adiacenti…

VICEPRESIDENTE

   Mi scusi consigliere Duranti, invito i presenti in aula a fare un po’ di silenzio.

   Grazie. Prego consigliere Duranti.

DURANTI

   Che la zona dello Stillo fosse divenuta ormai off-limits per l’enorme urbanizzazione delle aree adiacenti era cosa a tutti evidente ma è stato necessario.. dell’Ufficio tutela dell’ambiente del Comune per decretare la chiusura definitiva del tratto di salita che dalla Via San Martino porta alla Via di Collinaia.

Tale rilevamento risale al maggio scorso – qui si parla del maggio ’99 -  anche  se gli abitanti avevano già in precedenza lamentato il problema ma senza ricevere risposte adeguate.

   Ciò che oggi Le chiedo signor Sindaco è di conoscere e quindi se esiste il progetto di un percorso alternativo escludendo l’attraversamento dell’area dello stesso Stillo, che risulterebbe estremamente penalizzante per  i condomini e che possa in tempi brevi restituire una adeguata viabilità e vivibilità della zona.

Non posso che dolermi della lentezza e della miopia progettuale di questa Amministrazione, che come ho già lamentato per la Via di Montenero pare non capire che laddove si costruiscono nuove abitazioni diventa necessario prevedere un adeguato sistema viario.

   Colgo l’occasione per comunicarle che l’ATL ha da mesi soppresso la fermata in prossimità dello Stillo e che quella più vicina si trova a circa un chilometro e duecento metri, distanza non da poco per chi come gli anziani più di altri utilizzano il mezzo pubblico. Ciò che poi non è ben chiaro è perché l’ATL non debba ripristinare la fermata davanti a Villa Corridi, dove lo spazio di manovra per una inversione è sicuramente sufficiente – questo era stato il motivo addotto all’epoca dall'ATL per la soppressione della fermata -.”

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Duranti.

   La parola all’Assessore Ognissanti per la risposta.

OGNISSANTI

   Questa interpellanza è un po’ datata rispetto alle questioni poste. La strada dello Stillo c’è la via alternativa, è stata fatta la gara, sono stati aggiudicati i lavori proprio recentissimamente, è già stata recintata l’area di cantiere, e dovrebbero partire i lavori per la prossima settimana.

(Interventi fuori campo)

Rispetto a questo non lo so.

SINDACO

   ..l’Assessore Maltinti.. uno poi il giornale se lo legge un’altra volta ma se il problema riguarda l’organizzazione della linea dell’autobus c’è l’Assessore al ramo… grazie, ci faresti una cortesia perché l’Assessore all’Urbanistica non è titolare di tutte le responsabilità sul territorio….

DURANTI

   Si faceva riferimento ai problemi dovuti alla soppressione delle fermate ATL nella zona vicino a Villa Corridi, in particolare era stata soppressa proprio la fermata davanti alla Villa Corridi perché l’ATL lamentava problemi di manovra e quindi per i residenti dello Stillo diventava, era all'epoca comunque un problema dover raggiungere a piedi la prima fermata utile. Volevo sapere al riguardo se la situazione era migliorata.

VICEPRESIDENTE

   Prego, assessore Maltinti.

MALTINTI

   In Giunta è passato un progetto per ridefinire la viabilità allo Stillo però obbiettivamente in questo momento persistono i problemi che qui ci illustrava il consigliere Duranti in quanto i mezzi hanno difficoltà a fare manovra in quel tratto in quanto ci sono delle difficoltà oggettive. Inoltre lì ci sono problemi legati anche alla presenza della scuola e quant’altro.

Il problema quindi verrà risolto credo ora con l’inizio dei lavori della strada che appunto verrà realizzata in sostituzione di quella che attualmente è chiusa e quindi una volta risolto questo problema di viabilità verrà anche riportato in loco il passaggio del bus.

Momentaneamente la situazione rimane come quella attuale, ci sono dei disagi, credo però tutto sommato estremamente limitati perché la fermata è a circa 500 metri rispetto all’entrata della scuola, la prima fermata è all’inizio del quartiere della Leccia e della Scopaia, quindi c’è un problema oggettivo che è in fase di risoluzione.

VICEPRESIDENTE

   Grazie Assessore Maltinti.

   Consigliere Duranti, ha la possibilità di replicare; 3 minuti.

DURANTI

   Il tempo è passato, menomale la cosa si è risolta, io colgo l’occasione visto che comunque è un problema del quale mi interesso da tempo, riaprendo la viabilità di collegamento si ritorna ad attraversare in maniera massiccia Via delle Fate che attualmente è in uno stato di dissesto del manto stradale che è veramente ingiustificabile, inqualificabile, quindi anche l’Assessore se si potesse sensibilizzare per un’opera di convincimento per stanziare dei fondi in questa zona, che è diventata veramente di alto scorrimento.

   Grazie.

VICE PRESIDENTE

     Passiamo alle interpellanze.

     La prima che possiamo svolgere è la numero 25, funicolare di Montenero, presentata da Rifondazione comunista.

     Risponde l’Assessore Maltinti. Consigliere Trotta, se è pronto a trattarla…

(Il consigliere Trotta chiede di trattare l’interpellanza numero 66)

io sarei anche d’accordo, bisogna  vedere se qualcuno della Giunta può rispondere perché è assegnata all’Assessore Bussotti… attività ARPAT:

L’Assessore Bussotti si è giustificato.

SINDACO

     Non è che si è giustificato, l’Assessore Bussotti è in missione  all’Isola d’Elba per rapporti con i sindaci dell’Isola d’Elba per ottenere lo sblocco della situazione relativa al gestore unico delle acque, quindi non è una assenza qualsiasi, sta svolgendo una importante missione per l’Amministrazione comunale quindi interventi che riguardano quell’Assessore francamente sarebbe cortesissimo ecco… 

Il consigliere Trotta chiede di svolgere la numero 78.

VICE PRESIDENTE

     L’Assessore Atturio mi ha chiesto di potersi assentare un attimo perché aveva un appuntamento su in ufficio.

SINDACO

     Chiamiamo l’Assessore Atturio, ci mancherebbe altro…

VICE PRESIDENTE

     Allora se nel frattempo svolgiamo un’altra interrogazione così poi passiamo a questa interpellanza.
ATTO N. 210 DEL 27 NOVEMBRE 2001

Oggetto: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE COMUNALE MARTORANO IN MERITO A “PRIORITA’ DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE”

  Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Duranti, Bottino, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini. 

VICE  PRESIDENTE

   Interrogazione numero 12, “ Priorità dell’Amministrazione comunale”, presentata dal consigliere Martorano, risponde l’Assessore Baldi.

(Il consigliere Martorano chiede di svolgere un’altra interrogazione)

la risposta la deve dare l’Assessore Bussotti e abbiamo già detto ora che ha un impegno istituzionale all’Isola d’Elba quindi non può essere presente.

(Interventi fuori campo)

No, stiamo parlando di interrogazioni. Le interrogazioni sono solo una pagina, dalla numero 11 alla numero 22.

(Interventi fuori campo)

Pavimentazione Via del Giglio e dintorni.

(Interventi fuori campo)

Allora svolgiamo la numero 12, priorità dell’Amministrazione comunale. Attendiamo qualche minuto.

   Prego consigliere Martorano.

MARTORANO

   ..”fasce più deboli e cioè a coloro che non hanno più un tetto sulla testa o lo stanno per perdere, sfratto, debba portare a meditare se –però è obsoleta questa- sia stata giusta o meno la recente protesta nei confronti dell’Amministrazione di alcuni cittadini appartenenti alle categorie di cui sopra, se la questione abitativa sia o meno da considerarsi prioritaria in una città come la nostra dove la crisi è la più acuta dei centri toscani, perdita di migliaia di posti di lavoro, tasso di disoccupazione del 16,2 –figuriamoci, ora dite che è all’8,4- e sia quindi meritevole di maggiore attenzione.

 Alla luce di quanto sopra il sottoscritto interroga la S.V. per sapere se non sia il caso di impegnare alcune risorse, magari provenienti dallo stesso settore immobiliare, vedi ICI che preleva da tale settore decine di miliardi, in favore di questi nostri concittadini più deboli.

Poiché però questo pensiero non mi sembra trasparire né dai precedenti bilanci né da quest’ultimo, ché non prevedono alcuna destinazione economica per la costruzione di fabbricati da cedere poi in locazione a canone sociale a coloro che sono stati colpiti dal provvedimento di sfratto e che per loro condizioni economiche non possono permettersi di pagare affitti cosiddetti di mercato, debbo arguire che il nostro Comune ritenga prioritarie a tali esigenze cose come il Parco di Banditella, le palme da piantare sul lungomare, le baracchine, i lampioni in ferro battuto, le panchine in marmo e le mostre degli Impressionisti, così come ha ritenuto prioritario al riassetto totale della disastratissima rete viaria cittadina il piastrellamento di alcuni esigui tratti di strade lasciando la maggior parte della rete viaria nel più completo degrado, e ciò con buona pace non solo dell’utenza motorizzata della città che a causa di ciò corre continui ed inutili pericoli ma anche ad esempio dei traumatizzati raccolti dalle ambulanze, altra fascia debole, costretta a soffrire a causa di tale situazione fisicamente in maniera aggiuntiva.”

   Questo come illustrazione, ora risponde l’Assessore Baldi sul primo punto ma questo è un giudizio generale sulle priorità della città, cioè l’Assessore Baldi mi può rispondere sul fatto che vengono prelevate dall’ICI delle cose per investirle negli alloggi per le fasce deboli ma agli atti non mi pare che l’Assessore Baldi possa dare una risposta, cioè se è considerato prioritario il Viale Italia e le baracchine rispetto alle strade o alle esigenze delle fasce deboli…

Era articolata; ciò nonostante accetto la risposta dell’Assessore Baldi…

VICEPRESIDENTE

   Prego Assessore Baldi.

BALDI

   Effettivamente è un po’ datata questa interrogazione perché da quel momento ad oggi ne  passata acqua sotto i ponti perché intanto chi era in consiglio comunale a protestare un anno e mezzo fa, vi ricordate, intanto non c’è più, ci sarà pure un motivo…

(Interventi fuori campo)

No, non sono deceduti, esistono sempre.

Abbiamo attivato una serie di percorsi nella politica abitativa che a mio avviso stabilendo delle regole e dei criteri evidentemente c’è qualche cosa che ha funzionato. Intanto abbiamo fatto per quanto riguarda le persone sfrattate un accordo con i sindacati che ha dato i suoi frutti, ma soprattutto le persone che in qualche modo frequentavano il consiglio comunale erano persone inserite nella cosiddetta emergenza abitativa, vale a dire non erano persone nelle graduatorie perché è evidente, non esiste assessore, né oggi né è mai esistito, che chi ha 10 punti in graduatoria passa avanti a chi ne ha 14, questo mi sembra abbastanza ovvio.

C’è la legge che prevede la possibilità di accedere ad alloggi per l’emergenza abitativa a condizione che si attivino percorsi di fuoriuscita dalla condizione di bisogno quindi sono opportunità al di fuori della graduatoria che sono state applicate ed abbiamo stabilito una regola abbastanza semplice, quella di costituire una commissione per l’emergenza abitativa, formata da operatori USL, in particolare, responsabile della Psichiatria, del SERT, assistente sociale, l’Ufficio casa, che sono a conoscenza delle condizioni di disagio di carattere sociale, quindi le assegnazioni previste dalla legge, una quota di riserva delle case che provengono dall’ATER può essere destinata a questo tipo di soluzione.

E’ evidente che non ci sono soltanto alloggi pubblici perché noi nel frattempo, in collaborazione con i servizi sociali, abbiamo attivato percorsi di inclusione e di accompagnamento, quindi questo significa che laddove  è possibile l’assegnazione di un alloggio perché sono famiglie che sono in condizioni da poterlo gestire c’è in piena autonomia, in piena responsabilità da parte della commissione questa assegnazione, laddove invece questa condizione di disagio è dovuta a problemi di salute mentale o di vari problemi di carattere particolare, ripeto anche tossicodipendenti eccetera o condizioni ulteriori particolari, noi abbiamo aperto ben quattro strutture pubbliche di accoglienza, di pronto intervento, pronto intervento sociale che ha sede in Via Pellegrini, una struttura per le donne di cui preferiamo non dire l’indirizzo anche se poi può sempre essere scoperto, perché ospitano anche ragazze che tentano di uscire dalla condizione di prostituzione, il centro home-less ed un centro immigrati.

E’ una serie di percorsi alternativi al cui interno si cerca di ricostruire un pochino la vita delle persone per poi arrivare alla fine ad una condizione di autogestione di un alloggio pubblico, questo per evitare appunto che persone con particolari problemi di carattere sociale possano essere inseriti in alloggi di famiglie devo dire più o meno normali, con problematiche di carattere di tossicodipendenza.

Questo ha dato dei risultati non indifferenti perché attraverso questo percorso di accompagnamento e di inclusione quindi con una organizzazione anche delle caratteristiche, della ricerca di un lavoro eccetera, molte persone sono fuoriuscite appunto da queste condizioni.

   Per quanto riguarda gli sfrattati, anche qui, noi abbiamo la fortuna in questa città di avere oltre novemila alloggi pubblici, quindi ancora abbiamo un tourn-over non indifferente di oltre cento alloggi ogni anno; di questi cento il 25% può essere destinato, quindi due tre al mese, agli sfrattati.

Abbiamo fatto un accordo sindacale che prevede l’assegnazione allo sfratto che ha il punteggio più alto nella graduatoria, quindi anche questo con la massima chiarezza e trasparenza, e il resto cerchiamo di gestirli attraverso un rinvio e attraverso appunto il Tribunale e la disponibilità della Prefettura.

   Per quanto riguarda i contributi e i costi esosi degli affitti privati, a quel tempo è entrata in vigore la legge 431, il nostro Comune ha usufruito di circa  due miliardi, dobbiamo dire che l’anno scorso le domande furono inferiori alla disponibilità economica a noi assegnata, tanto è vero che abbiamo restituito allo Stato oltre 240 milioni. 

   Martorano fa riferimento sulle priorità sul Viale Italia, anche se non è il mio settore però visto che in Giunta si vive in modo collegiale, gli voglio dire che molti settori della riqualificazione, dell’arredo urbano sono progetti, quasi tutti devo dire finanziati dalla Comunità europea, certo con la compartecipazione del Comune di Livorno. Quindi se la comunità europea finanzia un progetto di riqualificazione urbana, o prendi i soldi per quel progetto oppure non è che puoi trasformare quel progetto in case. Ci sono cioè dei canali che sono canali abbastanza vincolati.

Io ho fatto dei progetti con la Comunità europea per l’inserimento, si chiamava Arcipelagus, di persone, ex carcerati, detenuti, immigrati, tossicodipendenti, abbiamo ottenuto circa cinquecento milioni, anche volendo non è che con questi cinquecento milioni noi potevamo comprare due case! questa Amministrazione io credo che tenga conto delle priorità della condizione sociale, basti vedere il trand di aumento per quanto riguarda il nostro bilancio approvato da questo Consiglio dei bilanci sul sociale sono passati in due anni, da quando è iniziata questa legislatura, dal 1998 ad oggi da 34 miliardi a 42 l’anno scorso; questi sono bilanci approvati appunto dal Consiglio comunale.

Ci sono stati quindi anche dei forti aumenti, anche qui una parte di ICI, non c’è un’ICI finalizzata a, c’è una percentuale di ICI ma evidentemente c’è una scelta del Consiglio comunale. Vi ricordate l’anno scorso forse la scelta più grossa, quella del 18% in più sui servizi sociali, quindi è chiaro quale è la priorità dell’Amministrazione comunale, anche se non dobbiamo, non vogliamo trascurare che non  è soltanto una città in emergenza, ci sono grazie a Dio anche persone che vivono bene e che vivono bene anche passeggiando su un Viale Italia ristrutturato e bello così come  è in questo momento.

VICEPRESIDENTE

   Grazie Assessore Baldi.

   Consigliere Martorano.

MARTORANO

   Ho fatto questa interrogazione che non prevedevo di fare. Mi pare che l’assessore abbia colto quello che di teoricamente vantaggioso vedeva nella mia esposizione. Io avevo non a caso parlato di priorità dell’Amministrazione comunale.

Vorrei raccogliere un dato. Quando l’ho fatta il tasso di disoccupazione era al 16,2% ed ora si gabella l’8,4 su dati non dico manipolati ma presi con altre modalità che fanno vedere un decremento fittizio della disoccupazione. E’ chiaro che Baldi mi imposta il discorso dal suo punto di vista, forse a questa interrogazione dovevano rispondere due o tre assessori, mi ha risposto uno e ha fatto la parte del leone su quello che è il suo campo, magari dimostrando che ha fatto di tutto, di più, ben sapendo che questo non è vero.

Ben sapendo che questo non è vero perché intanto sulla quota dell’ICI destinata, siccome l’ICI è una grande acquisizione da parte del Comune io ho detto. Avete destinato una parte dell’ICI?

La risposta mi è stata data: no, non è stato destinato alcunché.

Quindi sono state fatte delle scelte prendendo e recependo dei fondi dalla Comunità europea. 

Baldi poi una cosa, bisogna che io ti faccia un appunto, dice: ma la Comunità europea mi dà…

Se tu facevi un altro progetto, indirizzato in un’altra maniera, molto probabilmente, dato che li sapete far bene perché ve li approvano, la Comunità europea vi avrebbe lo stesso dato i fondi, avete fatto anche oltre frontiera, quindi anche voi siete che politicamente indirizzate i prelievi dalla Comunità europea, quindi non si può rispondere che la Comunità europea ci ha dato questo, non si poteva mica trasformare… se tu facevi un altro tipo di progettualità, a mio modo di vedere più mirata nella individuazione delle priorità, molto probabilmente siccome siete bravi la Comunità europea l’avrebbe accolta, quindi non è che sia un discorso rigido, è perché voi avete fatto delle scelte che secondo me non vanno nel senso che io ho auspicato delle priorità, tutto lì.

   Quindi ovviamente insoddisfatto della risposta, perché parziale, perché non corrispondente a quelle che erano le domande contenute nella interrogazione alla quale non si è dato alcuna risposta.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Conclusa questa interrogazione riprendiamo dalle interpellanze.

ATTO N. 211 DEL 27 NOVEMBRE 2001

Oggetto: INTERPELLANZA PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE RIFONDAZIONE COMUNISTA IN MERITO AD “IL FUTURO DELL’ATER QUALE SOGGETTO PER  GESTIONE  CASE POPOLARI”
   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il  Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Sidoti, Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti,  Cosimi,  Di Rocca,  Cecio,  Boirivant, Argentieri,  M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Duranti, Bottino, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini.

VICEPRESIDENTE

Consigliere Gangemi, il suo gruppo aveva fatto una richiesta di inversione; viene confermata?

(Interventi fuori campo)

Interpellanza numero 36, futuro dell’ATER quale soggetto per gestione case popolari. Risponde l’Assessore Baldi.

   Prego consigliere Gangemi.

Di seguito viene riportato il testo dell’interpellanza relativa all’oggetto:

“La L.R. n. 77/98 recante Riordino delle competenze in materia di edilizia residenziale pubblica, all’art. 3, conferisce l’attribuzione del patrimonio immobiliare di proprietà delle ATER ai Comuni nel cui territorio è ubicato ed, all’art. 5, dispone che i Comuni devono esercitare parte delle funzioni, agli stessi attribuite in materia di ERP, in forma associata nei livelli ottimali di esercizio.Il Consgilio Regionale della Toscana, nella seduta del 28.12.1999, ha deliberato la individuazione di 11 livelli ottimali di esercizio facendoli coincidere, con la sola eccezione di Firenze, con il territorio di ogni singola provincia.

In base all’art. 6 della citata legge regionale 77/98 i Comuni hanno 60 giorni per stabilire, mediante apposita conferenza, le modalità di esercizio in forma associata delle funzioni attinenti al recupero, manutenzione ed alla gestione amministrativa del patrimonio destinato all’ERP già in proprietà dei Comuni e del patrimonio ATER loro attribuito, provvedendo altresì alla costituzione del soggetto cui affidare l’esercizio delle funzioni stesse scegliendo tra un ente consortile pubblico o una S.p.A., interamente pubblica o mista pubblico-privato.

Interpella il Sindaco per sapere

· quale orientamento intende assumere la Giunta sulla scelta del tipo di soggetto gestore;

· se non ritiene che l’eventuale costituzione di una Società per Azioni debba essere esclusa in considerazione della particolare condizione socio economica delle famiglie assegnatarie di alloggi di Edilizia Pubblica Residenziale, da tutelare efficacemente escludendo l’ingresso di capitali privati finalizzati, com’è noto, unicamente a massimizzare l’investimento e non certo a salvaguardare la socialità presente nell’Edilizia Residenziale Pubblica.”        

GANGEMI

   Credo che l’interpellanza, che è  stata fatta il 3 aprile del 2000 quindi più di un anno e mezzo fa, sia pertinente perché questa discussione su come si applica la legge  77 è in pieno svolgimento ed è sulle pagine dei giornali.

Noi abbiamo in qualche modo contribuito, anche se dalla Opposizione, a fare in modo che vi fosse una legge regionale che sciogliendo le ATER e quindi avviando la riforma dell’edilizia pubblica residenziale, affidasse ai Comuni il patrimonio che gli proverrà dalla legge Bassanini, quindi il Comune di Livorno ma diciamo l’ambito ottimale della provincia di Livorno oltre agli alloggi ATER, che sono sui settemila purtroppo perché vi è una vendita e purtroppo le vendite riducono il patrimonio importante che è stato l’unico in questa città come altre a dare una risposta al problema dello sfratto, che sostanzialmente significa riconsegnare al mercato privato appartamenti per i quali, per i quali per riottenerli serve un affitto molto elevato, che è al di sopra delle possibilità di un qualunque stipendio… quindi i Comuni dovevano scegliere un soggetto gestore con il quale consorziarsi, gestire questo patrimonio che, Comuni e ATER, ammonta a circa diecimila alloggi; se noi ci mettiamo tutte le proprietà che i comuni hanno, non perché sono di edilizia pubblica residenziale ma perché lo hanno avuto o in proprio o attraverso altri enti che si sono sciolti è un patrimonio enorme, importante, su cui occorre la massima attenzione.

Il termine con il quale la legge prevedeva che i Comuni dovessero scegliere questo soggetto è scaduto lo scorso anno ad aprile, quindi in tutta la Toscana nessun ambito ottimale aveva in quella data scelto un soggetto gestore che la Regione non indicava esplicitamente quale fosse, quindi massima disponibilità su questa materia.

E’ avvenuta anche recentemente una riunione a Firenze, dopo che il Comune di Firenze, assieme ai 33 comuni dell’ambito ottimale aveva fatto una scelta di gestione costituendo una società per azioni, la LODEN, e facendo da battistrada a tutti gli ambiti ottimali della toscana.  Questa società ha avuto come voto deliberante luglio 2001, siamo a dicembre 2001 nessun altro ambito ottimale in toscana ha ancora fatto una scelta simile, anzi in tutta la Toscana c’è un discussione piuttosto complicata dove nei fatti si può presupporre che difficilmente gli ambiti ottimali toscani possano riuscire su questo argomento a trovare una posizione comune e questo ritarda lo scioglimento delle ATER, ritarda una riforma dell’edilizia pubblica residenziale, e quindi a nostro avviso questa interpellanza, presenteremo nei prossimi giorni una mozione puntuale, proponiamo che l’articolo 6 comma 3 della legge  venga applicato.

Dice: nel caso in cui i Comuni non avessero istituito un ente gestore la Regione avoca  sé la decisione e poi interviene con un ente pubblico economico.

   Questo processo di riforma riguarda anche altre regioni del paese. Per fare un piccolo accenno l’Emilia Romagna, l’Umbria e la Liguria stanno discutendo sul costituire un ente pubblico economico. In Romagna c’è già una legge, che stamani ho consegnato anche ad alcuni gruppi della Maggioranza, ma credo la giunta non abbia difficoltà ad ottenerla, è già in suo possesso, e la Calabria invece, che è gestita dal centrodestra, sta operando per  tutte le società per azioni in Calabria.

La Toscana quindi dovrebbe scegliere tra stare con la Calabria o stare con l’Emilia Romagna.

   Secondo argomento. Questo patrimonio in Toscana riguarda quarantottomila alloggi e altri trentamila di proprietà dei Comuni, quindi sono ottantamila alloggi pubblici, costruiti con i fondi GESCAL e quindi a carico di lavoratori e pensionati, sui quali non credo che si possa decidere senza almeno consultare i sindacati di categoria, i sindacati casa, e soprattutto chi ci abita, gli assegnatari.

Questa discussione che c’è stata in questi mesi è stata senza che i consigli comunali fossero investiti del problema e dessero indirizzi alle giunte, che quando oltre tutto si dice che il sindaco assume gli indirizzi del Consiglio comunale, noi è la prima volta che discutiamo su questa cosa come consiglio comunale.

Oggi sulla stampa ci sono diverse prese di posizione, noi pensiamo che questa discussione non si possa fare all’interno delle stanze del palazzo ma deve uscir fuori in forma più trasparente possibile e l’iniziativa che abbiamo condotto in questo periodo ha permesso perlomeno che se ne parlasse sui giornali, spero che se ne parli anche nei consigli comunali con delle votazioni e con degli orientamenti.

   Noi siamo per un ente pubblico economico. Per esempio gli immobili del Comune da gennaio saranno gestiti dalle ATER, gli affitti, gli uffici comunali che adesso si occupano di dover bollettare gli affitti hanno dato la competenza alle ATER; noi pensiamo che  lo scioglimento di questo istituto permetterebbe la possibilità di costituire un consorzio, un ente pubblico economico, che avrebbe meno lacci e laccioli di come le ATER sono adesso, ma che avrebbe il controllo delle assemblee elettive, sappiamo molto spesso come sia difficile entrare dentro una S.p.A. anche per avere informazioni, e soprattutto il carattere sociale di questo patrimonio.

Ci sono altri argomenti, come per esempio il 60 miliardi che le ATER hanno dentro le loro casse che non possono usare che sono destinati al recupero di Sciangai, e non vorremmo che questa discussione s.p.a. ente pubblico economico si ritardi ad un punto tale che i sessanta miliardi non vengono utilizzati, che il pano di sciangai che a fine anno scadrà, e su questo noi abbiamo chiesto tre o quattro volte in commissione una riunione per fare un minimo di sondaggio per capire quali sono i progetti dell’ATER a Sciangai, quando si realizzano, come si realizzano e in che modo poi uscirà il nuovo quartiere.

Quindi questa scelta è legata strettamente anche alla riqualificazione dei quartieri popolari, soprattutto Sciangai ma c’è la guglia, ci sono zone di Stazione, quindi l’argomento credo che abbia bisogno di un approfondimento anche in commissione.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Risponde l’Assessore Baldi.

BALDI

   Se dovessi rispondere all’interpellanza scritta sarebbe abbastanza.. però colgo l’occasione. Intanto ho notato con piacere che per la prima volta Gangemi non parla più di privatizzazione del patrimonio, finalmente ha capito che non si tratta di privatizzare…

(Interventi fuori campo)
La Legge 77 all’articolo 3 parla che il patrimonio è conferito ai Comuni e se c’è una cosa che è chiara in questa legge è proprio che il patrimonio non verrà privatizzato perché poi come tutte le leggi ci sono delle interpretazioni ma una cosa che non è interpretabile è proprio l’articolo 3 che è tre righe, proprio tre, non tre per dire pochine, dove dice che il patrimonio è conferito ai Comuni, quindi una cosa che è certa è che il patrimonio rimarrà pubblico, quindi il patrimonio non verrà privatizzato.

In discussione c’è la gestione di questo patrimonio e questo è il motivo della discussione.

Io quindi pensavo, speravo che visto che non avvia parlato appunto di privatizzazione del patrimonio perlomeno un tassello, visto che c’è un dibattito aperto..l non è giusto nemmeno dire che se ne sta parlando nel segreto delle stanze perché noi abbiamo già fatto una commissione. E’ vero che ci sono dei ritardi, non dovuti a noi per la verità ma alla Regione ma anche questo c’è un motivo, una commissione a marzo, all’indomani della decisione della Conferenza dei sindaci della scelta della s.p.a.

Io ho letto al legge regionale, io ce l’ho da tanto, è il mio mestiere quindi è giusto anche che ce l’abbia, la legge regionale dell’Emilia.. non è una legge di liquidazione delle ex ATER ma è una legge di riordino di tutto il patrimonio, una specie di testo unico, e se proprio io devo essere sincero ma poi avremo occasione di parlarne, a me piace meno per dire la verità, perché delega ai Comuni e al nuovo soggetto gestore tutto, compresa a gestione delle graduatorie, compreso.. cioè non c’è solo la privatizzazione, se cossi può dire, della gestione ma c’è una riorganizzazione totale dove dà ai Comuni -questo può essere bello ma anche brutto- la possibilità di stabilire, sulla base di criteri generali anche l’ammontare degli affitti, quindi in Emilia Romagna si troveranno n comune che ha un affitto, anche all’interno dello stesso ambito, per esempio diverso,  da  noi Collesalvetti Rosignano Cecina. Questi sono aspetti della legge al cui interno non è il caso di entrare.

Quindi primo, non si privatizza il patrimonio, secondo la conferenza dei sindaci ha solo, sulla base di una commissione tecnica fatta dai responsabili tecnici del settore, delle segreterie generali dei Comuni, su indicazione di questa commissione tecnica indicava la s.p.a. pubblica come la soluzione migliore per la gestione di questo patrimonio in quanto c’è una discussione, un dibattito inarcamento per il superamento di tutte le aziende speciali, consorzi, c’è un riordino dove questi tipi di aziende sono destinate alla scomparsa, quindi s.p.a. pubblica per questo.

   Un’altra cosa da sottolineare sulla legge dell’Emilia Romagna –io questo lo devo dire al Consiglio comunale- la scelta della azienda speciale così come la indica significa la rinuncia alla quota di ICI da parte del….

(cambio bobina)

per quanto riguarda il nostro Comune, due e sette se non mi sbaglio, perché non è che ci possiamo mettere l’ICI per conto nostro.

Queste soltanto alcune cose.

A che punto siamo. Guardate che non c’è assolutamente niente di segreto. Io non sono un esperto in società per azioni, non me ne intendo e non me ne voglio neanche intendere, dico soltanto che allo stato attuale la Conferenza dei sindaci si è sì orientata per una s.p.a. pubblica, la conferenza dei sindaci nell’ultima riunione no ha deciso niente, ha solo chiesto indicando alla SPIL la possibilità di fare una analisi, intanto serve alla SPIL stessa per capire se è in condizione di gestire questo patrimonio pubblico,  perché è una idea che è venuta alla Conferenza dei Sindaci, non è venuta alla PIL, quindi la SPIL deve fare questo piano di fattibilità, che non è un piano di impresa, non è un qualche cosa di definito, è uno strumento per mettere i sindaci in condizione di scegliere. Se comunque entro 40 giorni, perché dobbiamo stringere –poi dirò due cose anche del perché questo ritardo- per capire se la strada individuata, invece di fare come dice il gruppo tecnico una nuova s.p.a. con quello che comporta non tanto per un nuovo consiglio di amministrazione ma con quello che comporta la messa in piedi di una nuova struttura tecnico-amministrativa, per dare ulteriori strumenti anche in base alle nuove leggi che stanno venendo avanti, sia leggi regionali che nazionali, penso alle STU dove non c’è una abitudine delle nostre  ATER a partecipare a queste forme di organizzazione mentre la stessa legge nazionale dice che laddove partecipano le aziende pubbliche, le ATER, aumenta il punteggio che ci permette di concorrere ai finanziamenti. Insomma, dire che c’è questa abitudine a partecipare ai bandi di concorso edilizia agevolata della Regione Toscana, quelli per intendersi che fino ad oggi non erano solo riservati ma hanno usufruito soltanto le cooperative e i privati, io dico che la nostra ATER per come è strutturata ad oggi non ha mai partecipato e lo avrebbe potuto fare.

Queste sono le opportunità che possono offrire le S.p.A. che non è soltanto un consiglio di amministrazione messo al posto di un amministratore unico ma è un qualche cosa di diverso, dove il gruppo delle persone, del valore delle persone che sono all’interno delle ATER rimane a gestire quello che ha sempre gestito fino ad oggi ma io credo che noi ci potremmo aspettare, visto l’enorme patrimonio, l’enorme potenzialità, anche qualche cosa di più. Quindi noi siamo soltanto a questo punto, la LODEN di Firenze non è ferma perché non c’è incertezza o hanno dei problemi, è ferma perché la Regione Toscana prima di emettere gli atti di liquidazione, che devono chiarire anche in un rapporto col Governo se si deve pagare l’imposta di registro, se nel conferimento del patrimonio cosa succede per l’IVA, cioè c’è tutta una serie di questioni che la Regione deve chiarire. La Regione non ha ancora emesso questi atti di indirizzo perché aspetta di capire in toscana quale è l’orientamento prevalente, in modo da fare un’unica legge, un’unica delibera di liquidazione per la liquidazione appunto delle ATER  e devo dire che l’orientamento prevalente, io ve lo dico perché lo so in quanto coordinatore regionale dell’ANCI per i problemi della casa, esclusa una provincia tutte le altre si sono orientate verso la S.p.A. pubblica, questo lo devo dire per informazione, quindi si creerà al livello di Regione Toscana un gruppo tecnico che analizzerà tutte queste problematiche che riguardano lo scioglimento, che non sono legate ripeto alla scelta, sono legate alla scelta dell’una e dell’altra per stabilire una modalità di indirizzi ma non è il ritardo delle s.p.a. o delle trasformazioni che ha bloccato la Regione toscana ma caso mai è esattamente il contrario.

   Un’altra cosa che riguarda il carattere sociale; anche qui bisogna fare chiarezza. 

La Legge 77 parla di riordino della gestione quindi quando si parla dicendo aumenteranno gli affitti anche questa non la voglio definire una bugia ma una smarronata, chiamatela come vi pare, perché la legge che regolamenta gli affitti è la legge 96 e fino a che non cambia la legge 96 gli affitti sono regolamentati. E’ un’altra normativa, così come è un’altra normativa la legge che stabilisce le modalità di vendita del patrimonio ATER. Addirittura questa è una legge nazionale quindi non c’entra nulla; quella di cui stiamo discutendo è soltanto una modalità di gestione, di carattere operativo, di manutenzione, di possibilità di intervenire, di partecipare ai bandi pubblici ma non si tratta.. gli affitti possono aumentare anche domattina a prescindere dalla trasformazione, basta cambiare, come è già avvenuto, la Legge 96!

   L’ultima cosa quella sulle vendite. Io voglio dire non è usuale che questa amministrazione butta fuori casa persone che hanno un alloggio ERP quindi considerata la quantità di alloggi pubblici che abbiamo io dico il percorso della vendita è il percorso che ci permette di accumulare questi sessanta miliardi, che poi non sono ancora tutti ma sono in potenziale, se si arriva a compimento anche del piano di vendita previsto dalla Regione Toscana, è che tu vendi  a chi già ci abita e comunque non andrebbe via quel patrimonio che con l’introito di questi sessanta miliardi ti permette di portare avanti il piano di recupero di Sciangai e di Corea, perché c’è il contratto di quartiere in Corea, che è un’altra cosa e sono venti miliardi finalizzati, ci sarà URBAN –così colgo l’occasione per dire che abbiamo fatto progetti comunitari che vanno anche in altre direzioni- ma questi ulteriori che sono in parte è vero nelle casse dell’ATER sono frutto delle vendite e sono lì, come prevede la legge, in un conto apposito, vincolato presso la Banca d’Italia e non possono che essere spesi ora e anche dopo con il nuovo soggetto gestore, non possono che essere spesi che per quelle finalità.

PRESIDENTE

   Trattandosi di una interpellanza è ammesso l’intervento di un consigliere per gruppo.

   Duranti.

DURANTI

   Io volevo soltanto avere dei chiarimenti in merito alla eventuale acquisizione da parte di una s.p.a.

Se eventualmente SPIL entrasse nel gioco….

PRESIDENTE

   Non è prevista una ulteriore replica dell’Assessore, quindi solo considerazioni si possono fare.

DURANTI

   Allora dico soltanto che la mia preoccupazione è questa, dal momento che comunque i beni diventano di proprietà comunale, in una s.p.a. comunque il Comune essendo titolare della maggioranza del pacchetto azionario, perlomeno fino al 51%, non so se poi ci sarà una nuova legge che rivaluterà per quote diverse questa proprietà, se fino ad oggi ATER tutto sommato ha portato avanti decorosamente il suo patrimonio, avendo ora anche delle disponibilità di cassa dovute alle vendite degli alloggi può darsi che un giorno attraverso queste s.p.a. il Comune si possa ritrovare in qualche necessità di dover reiterare i debiti che una gestione magari non troppo accorta possono venire determinare. Visto purtroppo cosa è successo in passato con quelle che sono state trasformate oggi in S.p.A. credo sia comunque un monito da tener presente.

PRESIDENTE

   Cecio.

CECIO

   Il tema delle ATER è un tema delicatissimo, delicato per le ricadute in termini sociali ma a questo punto io direi anche per le ricadute politiche visto che si è andato determinando una forma di maturo confronto all’interno della Maggioranza.

Ritengo pertanto che sia doveroso fare un distinguo tra una questione di metodo e una questione di merito.

Sulla questione di merito  il Partito popolare, ormai è di dominio pubblico, ha convocato la Direzione  giovedì prossimo, in cui sarà chiamata ad esprimersi sul ruolo di SPIL come ente gestore del patrimonio ATER e sulla possibilità, eventualmente scartata l’ipotesi di SPIL su cui non gravano delle pregiudiziali ma grava un percorso che non è stato condiviso o su una forma di ente gestore migliore, quindi una società di scopo s.p.a. a capitale pubblico, una società a capitale misto Comune altra società, e ente pubblico economico, lo vedremo nel merito con gli altri amici del partito. Questo per sottolineare, anche per non dare enfasi ad una frase del giornale stamattina, che non esiste nel mio partito il centralismo democratico per cui si fa come dice il Segretario, esiste un orientamento in questo seno e sarebbe ingenerosa da parte mia andarlo a nascondere.

   E torno alla questione del metodo che secondo me è invece la questione pertinente.

Perché vedete, su una questione di questa rilevanza, in cui si va a gestire un patrimonio, ne abbiamo caricato di numeri, anche di sostanza parlando di un patrimonio del valore di centinaia di miliardi, secondo me era opportuno da subito –il sindaco ricorderà come nella riflessione sul suo programma al LEM il sottoscritto fece un richiamo a questo aspetto, perché trovando dei riferimenti espliciti nella scheda del LEM ad alcune decisioni maturate in Giunta, ad alcuni lavori delle commissioni tecniche intercomunali mi venivo a trovare in una posizione che francamente non era condivisa e su cui secondo me vi era la necessità di un maggior approfondimento, di un maggior chiarimento.

Specificamente il percorso che ah caratterizzato la gestione del patrimonio  ATER è un percorso abbastanza eterogeneo, perché prima il –Comune di Livorno, con una commissione tecnica intercomunale, aveva licenziato l’ipotesi di una società, che si chiamava Domus Livorno, ora francamente il nome esatto non me lo ricordo ma che non era SPIL, in una seconda battuta, sempre la stessa commissione tecnica intercomunale ha privilegiato l’ipotesi di una società per azioni già costituita, specificamente la SPIL.

Allora io voglio capire. Se una lagnanza devo fare nei confronti dell’Assessore o del Sindaco o dell’operato della giunta è: perché invece di fare un piano di fattibilità demandato a SPIL non si è fatto, non si è dato la possibilità di uno strumento che sia il più comprensibile possibile e quindi fare un piano di fattibilità sulla ipotesi di un ente pubblico economico, un piano di fattibilità su una società per azioni a capitale pubblico, perché vedete, affidare ad una commissione seppur tecnica SPIL, il Sindaco è meridionale, un po’ sono meridionale anch’io, è come dire all’acquaiolo se l’acqua è fresca.

Allora siccome ritengo che questo sia un passaggio che francamente dobbiamo in qualche modo approfondire, io ritengo che sia giusto in questa occasione sottolineare che niente, niente è determinato, e che la posizione sarà la posizione che si andrà determinato, come sono sicuro è nel sentimento del sindaco e della Maggioranza,  una posizione che si va determinando all’interno della coalizione in un confronto il più possibile democratico e pacato tra di noi.

   Io non so se ho da aggiungere altro, dico che probabilmente alcune cose potevano essere evitate. Concludo dicendo che siamo ancora in tempo.. vedete, dare un orientamento, seppur tecnico, di un piano di fattibilità maturato in una Conferenza dei sindaci, che poi vuol dire in una interlocuzione, perdonatemi, io non vorrei essere pesante, mi spiegherò bene, il Presidente mi perdonerà, tutta interna a sindaci della stessa Maggioranza senza che i sindaci al loro interno…

(Interventi fuori campo)

<Il Vicesindaco di Piombino non ha preso una posizione definita, non ha preso una posizione definita per come l’ha raccontata a me. Sul piano di fattibilità di SPIL ha espresso la possibilità, non ha detto che era d’accordo, Gianfranco, non ha detto  che era d’accordo.. non ha detto che era d’accordo!

(Interventi fuori campo)
E allora leggeremo i verbali e se mi dimostrerei che il Canovaro ha detto che era favorevole all’ipotesi di SPIL…

(Interventi fuoricampo)

A me Canovaro ha detto che non era favorevole all’ipotesi di SPIL io ti posso dire che ho consultato personalmente i miei consiglieri di Collesalvetti, i miei consiglieri di Rosignano, quanti erano rappresentanti della forza politica a Cecina e non era stato condiviso alcun passaggio.

Non ci scaldiamo tra di noi, Gianfranco, il problema non  un problema di merito, è un problema di metodo. Se superiamo i problemi di metodo anche all’interno della Maggioranza su questioni di questa pertinenza poi il lavoro si può fare con tanta facilità.

PRESIDENTE

     Se non ci sono altri gruppi Penco.

PENCO

   In questa vicenda credo che sia abbastanza importante riflettere a mente fredda, con molta calma, perché si sta affrontando una materia molto delicata e tra l’altro per certi aspetti anche abbastanza nuova perché si vanno a toccare questioni di natura economica, si vanno a toccare questioni anche di natura sociale, per cui procedere per tappe, analizzando ogni volta le questioni io credo che sia la soluzione migliore.

   Io non mi sottraggo all’intervento che ha fatto adesso il consigliere Cecio e francamente quando le questioni si affrontano privilegiando il metodo sul merito mi lasciano francamente perplesso le questioni, è un po’ come quando si va alle riunioni e si dice sono d’accordo con la relazione ma, e dietro quel ma poi ci sta invece il disaccordo sul merito.

Perché il metodo che è stato fino ad ora percorso.. molto probabilmente avessimo avuto la possibilità di farlo in maniera più rapida sarebbe stato forse auspicabile, perché una cosa di questo genere lasciarla molto lì a riflettere, lasciarla molto sul tavolo a discutere credo che possa ingenerare a volte anche degli equivoci, possa ingenerare il sospetto che in qualche modo si allunga il brodo come si usa dire, perché poi rivuole arrivare ad una soluzione precostituita. ma siccome io non credo che sia questo il punto, sia quello invece proprio di riflettere attentamente intorno ad una, diciamolo francamente, rivoluzione Copernicana, la Regione Toscana ci ha riflettuto più e più volte in merito a cosa fare, c’è stato un confronto molto serrato, anche tra i Presidenti delle ATER e quant’altro, la composizione delle ATO, perché si va, come dire, ad imboccare una strada che vede confluire all’interno di una struttura più Comuni, con esigenze diverse, nella nostra situazione anche con sproporzioni tra quello che è il patrimonio del Comune di Livorno rispetto ai Comuni limitrofi.

Il problema è quello che si sta discutendo nell’ambito e partendo da quello che abbiamo discusso nell’ambito del convengo di luglio del LEM. La scheda tracciava molto secondo me significativamente la possibilità di accedere a due percorsi, dando per scontato uno, quello che si andava alla costituzione comunque di una società per azioni.

Ora io non riesco a capire l’osservazione che ha fatto ora il consigliere Cecio rispetto a dire che hanno deciso la conferenza dei sindaci appartenenti ad un’unica maggioranza. Cosa vuol dire questo ragionamento?

(Interventi fuori campo)

La parola ti ha tradito il pensiero, allora. Volevi dire appartenenti ad un unico partito.  Non mi risulta che i sindaci di tutto il comprensorio siano stati eletti da un unico partito, sono stati eletti da un’unica coalizione, sono stati eletti tutti dall’Ulivo.

(Interventi fuori campo)

comunque sia in alcuni casi allargato.

Il problema allora si pone in maniera totalmente diversa e a me sembra che questa sia una critica ingiusta.

Ma dirò di più, io pongo un problema molto più delicato. I sindaci hanno una loro autonomia oppure no... perché l’intervento che ha fatto non mi convince mica da questo punto di vista.

I sindaci devono avere una loro autonomia di indirizzo, rispetto a queste cose.

Perché la decisione alla fine non sarà né dell’ATO né del sindaco né di nessuno, sarà del consiglio comunale, e quando la questione verrà nel consiglio comunale sarà questo il  luogo deputato per la decisione, ovviamente sulla base di una responsabilità che le giunte, i sindaci hanno in rapporto a quello che compete loro.

Quindi io mi fermo qui perché vorrò vedere se e cosa proporranno gli studi tecnici. per esempio mi convince l’ipotesi della società per azioni rispetto all’ente pubblico, il consorzio e altra cosa che sento dire, per motivi legati ad una gestione più snella, legati a motivi di una gestione che sia più precisa puntuale e fermo restando, come dire, l’aspetto sociale del problema ma io in questo non ci entro nemmeno perché in una commissione dove mi sono già potuto esprimere in questo modo quello che stiamo discutendo oggi lo abbiamo costruito dal ’45 ad oggi, siamo sempre i soliti, lo abbiamo costruito noi, quindi non accettiamo lezioni da parte di nessuno, in questo campo e in questa materia, quindi io questo lo escludo, voglio riflettere e ragionare come mettere a frutto nel miglior modo possibile per i cittadini e per la città questa questione.

Se la questione di SPIL nasce anche da un fatto di rendere più snella la galassia del Comune, a me mi vede favorevole, la moltiplicazione delle poltrone e delle presidenze non mi convince mica tanto, tanto per dirsela molto brutalmente e molto francamente, quindi io la voglio vedere sotto tutti gli aspetti questa questione, anche quella del ruolo e della funzione della SPIL nel futuro, cioè voglio vedere i dati tecnici che queste commissioni in qualche modo stanno elaborando.

Mettere in discussione l’onestà e la trasparenza che in qualche modo lo studio commissionato ad una società del Comune, una azienda del Comune pubblica, che in qualche modo possa venir fuori con studi e con proposte tecniche che in qualche modo legano, è stato citato l’acquaiolo, Orlando in qualche fase citava il tacchino al pranzo di Natale, mi sembra che sia un riferimento non accettabile perché io credo che chi ha delle responsabilità pubbliche e in questo caso come il Presidente Guantoni, sicuramente farà una proposta che sia una analisi compiuta. Hai visto mai alla fine venga fuori con una proposta che sia egli stesso che dice che non è conveniente venire nella SPIL, io questo oggi non lo escludo, attendo i risultati di questa commissione, di questo studio tecnico, convinto che coloro che lo elaborano sono persone degne della massima fiducia e persone degne di rappresentare gli enti che in questo momento stanno rappresentando.

PRESIDENTE

   Bianchi Massimo.

BIANCHI M.

   La questione assume due rilievi, uno di metodo.

Io mi riferisco al dibattito che abbiamo fatto in Consiglio comunale a seguito dell’intervista del sindaco, dove, sono parole di Lamberti, veniva confermata la centralità del consiglio comunale.

Per una vicenda come questa, che coinvolge un patrimonio consistente che la città si è costruita in questi anni, il problema è sorto perché all’interno della commissione, nel momento in cui stavamo ascoltando una interessante relazione del presidente o commissario straordinario, come si chiama, dell’ATER, all’improvviso è saltato fuori l’affidamento di uno studio, non di una pluralità di opinioni, di uno, una delibera della Giunta di luglio, legittima per altro, che affidava agli uffici comunali dell’Assessore Baldi lo studio di fattibilità del passaggio di questo patrimonio alla SPIL.

Io figuriamoci, non voglio contestare  la potestà e il demanio del Sindaco, devo dire che trattandosi di una grande scelta francamente mi sarebbe piaciuto parlarne come capacità di indirizzo prima piuttosto che veder uscire a discussione inoltrata un foglio in cui si era già decisa, dicevano i romani electa vita no datur recursus ad alteram…

(Interventi fuori campo)

pertanto qui non è una sofferenza che riguarda voi della Maggioranza ma è una sofferenza che riguarda il metodo di lavoro del rapporto tra il Consiglio e la Giunta.

E’ vero che ci siamo abituati in queste settimane al fatto che la Maggioranza si parla attraverso comunicati-stampa ma è un problema vostro perché a me non interessa, se non rilevando che su alcune questioni che vanno dal porto al giudizio sull’intervista del Sindaco, a questa dell’ATER, si arriva in consiglio comunale registrando una divaricazione all’interno delle prospettive e dei giudizi, ma questa questione è vostra.

A me interessa invece un’altra cosa, che si possa parlare del merito, io non ci credo alla tecnica che è neutra, in genere, specialmente poi in Italia, dove l’esercito dei firmatori è una consuetudine e dove il conformismo voglio dire, se penso a questi ultimi risultati della Sicilia penso che cinque anni fa c’era stato un voto plebiscitario per un sindaco, lo stesso voto plebiscitario c’è oggi, voglio dire, se erano buoni ieri sono buoni oggi o viceversa..

Alla tecnica bisogna dare un imput e controllare se poi risponde all’imput; se l’imput è stato dato per il progetto della SPIL..

(Interventi fuori campo)

Bravo. Io dico subito che non abbiamo ancora sciolto però il problema principale Gianfranco. Io per esempio sono tra quelli, ora il Presidente non so dove sia, ha chiesto di fermare la commissione perché eravamo in presenza di uno squagliamento della Maggioranza, Verdi, Comunisti italiani e Popolari, da una parte il Presidente dell’ATER diessino che aveva proposto una soluzione diversa, l’affidamento della Giunta. Secondo me o c’è confusione, vi dovete chiarire, e soprattutto di dovete intanto chiedere, poi saremo minoranza come sempre, se è giusta la soluzione azienda funzionale o se è giusta la soluzione SPIL

Io ho qualche preoccupazione che la SPIL divenga l’IRI di Livorno. Se mi si convince che invece è la soluzione..

Perché ho l’impressione che la SPIL stia diventando una
forma di prezzemolo. Ci sono tre o quattro sigle che in questa città sono in tutti i buchi e le potremmo ricordare, non c’è partita in cui non ci siano alcuni soggetti, quelli, sempre quelli, solo quelli.

Io ho sempre auspicato che il lenzuolino della città di Livorno dal punto di vista della imprenditoria venga ampliato dall’esterno perché dall’interno ho qualche dubbio e devo dire qualche dubbio ce l’ho. Se viene chiarito, figuriamoci, tanto più che o sia azienda funzionale o che sia SPIL non è che cambia il titolare della potestà perché monocolore è e monocolore rimane, e allora io credo questo, torniamo in commissione, la Maggioranza passa le sue cose, voglio dire avete ancora un po’ di tempo per stare insieme, vediamo, soprattutto a noi consiglieri comunali soprattutto interessa sapere che questo è un immenso patrimonio che la città si  costruita, ha grandi riflessi nell’economia e nella socialità livornese, vogliamo essere associati magari a dire sì o no rispetto ad un progetto.

PRESIDENTE

   Tamburini.

TAMBURINI

   Alleanza Nazionale si associa appieno a quanto appena detto dal consigliere Massimo Bianchi. Io forse perché meno esperto di Lui e forse più…

(Interventi fuori campo)

Non c’è problema, ci mancherebbe altro.

Io forse perché meno esperto di Lui e con l’entusiasmo del novizio voglio sperare che questa veramente non sia già una decisione assunta, quindi io mi auguro prima ancora di esprimere una valutazione positiva o negativa che il dibattito sia aperto, che si dia la dimostrazione che il consiglio comunale conti veramente qualcosa, che prima della discussione in consiglio comunale venga aperto un confronto anche in seno alla commissione competente. 

Certo è che per convincermi a votare in maniera positiva alla ipotesi di passaggio dall’ATER
alla SPIL bisognerà usare argomenti molto molto convincenti. Io sinceramente al momento attuale sono assai perplesso sulla possibilità che la SPIL che cura totalmente un altro settore, possa intervenire con una specificità tecnica appropriata anche in un settore completamente diverso, e poi veramente stiamo andando verso l’abolizione, l’eliminazione dei grandi concentrati economici, ENI IRI, non vorrei che qui a Livorno si ritornasse indietro di 40 anni. Tengo a precisare che l’IRI e l’ENI ebbero una origine che forse qui a qualcuno di voi non è gradita, quindi ripetere passaggi di qualche forza non vista in maniera favorevole mi sembrerebbe assolutamente disastroso, comunque io veramente mi auguro.. Massimo Bianchi ha parlato di delibere,  a me risulta che Cecio fece presente una decisione di giunta. E già un passo significativo però mi auguro che non sia l’ultimo e definitivo e che quindi il confronto sia aperto al Consiglio comunale.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Gangemi può replicare.

GANGEMI

   Sul concetto di privatizzazione, per essere chiari. E’ chiaro che gli alloggi vanno ai comuni e alle s.p.a. andrebbe la gestione, però siccome viviamo in un paese chiamato Italia e c’è un Governo che ha fatto una finanziaria che recita che i comuni possono vendere i propri patrimoni ma non possono acquistare e dal momento che i processi di privatizzazione sono nel DNA di questo Governo molto di più di quanto ci fossero nei governi precedenti, vediamo con estrema preoccupazione il conferimento della gestione ad una s.p.a. se si prende l’acqua, il gas e il resto vediamo che i processi vanno avanti.

   Secondo aspetto, questo alle forze del centrosinistra. C’è stata l’elezione ieri in Sicilia che ha visto fare capotto da  parte di forza Italia e del Polo delle Libertà, non è da domandarsi se questo cappotto sia frutto anche della politica che il centrosinistra ha fatto in questi anni? E proseguire in questo può essere deteriore..

   Un altro punto. I cinquantamila alloggi in Toscana e gli altri trentamila sono abitati in gran parte da persone che fanno riferimento a Sinistra. Volete inficiare il rapporto con questo tipo di soggetto e metterlo nella precarietà del diritto alla casa? Perché le richieste di acquisto casa nascono anche da questa precarietà.

   Un altro punto. Noi abbiamo preso a pretesto la legge dell’Emilia Romagna non perché ne condividiamo il segno fino in fondo, sugli affitti per esempio l’Emilia Romagna ha una legge diversa dalla Toscana e si paga molto di più, quindi probabilmente l’ente pubblico economico correggerà questi aspetti.

   Il problema fondamentale è che scegliere una s.p.a. significa avviare un patrimonio e i rapporti che ci sono su questo patrimonio verso la privatizzazione.

   Un’altra richiesta. Perché non fate delle riunioni in tutte le circoscrizioni, invitando gli assegnatari a spiegare quanto è bella la S.p.A. che sarà più efficiente, che potrà intervenire la manutenzione. Perché non dite che dentro questo ragionamento c’è anche l’abbandono di una battaglia verso il governo per finanziamenti pubblici, visto che la riforma dell’ERP prevede le competenze regionali e quindi uno sganciamento dall’edilizia sociale. Finirà che poi l’S.p.A. per potersi mantenere dovrà vendere parte del patrimonio.

   Queste sono nostre preoccupazioni e vorremmo che fossero condivise anche dal centrosinistra con il quale vorremmo avere un rapporto diverso, visto che siamo a Collesalvetti e a Rosignano nelle maggioranze, quindi un rapporto con Rifondazione è d'obbligo-

   Finisco su una questione, sulle bugie, Assessore Baldi.

Io faccio un piccolo esempio, Lei ha detto che il bando per il sostengo all’affitto avrebbe concetto a tutti quelli che lo richiedevano il contributo. Da mie informazioni, siccome le persone che hanno fatto richiesta sono più di mille, mancano all’appello tre miliardi. Ora pi primi di dicembre la Regione distribuire le risorse non spese da altri Comuni, io chiedo un impegno se non si vuole essere bugiardi, da parte dell’Assessore e della Giunta, che i soldi che mancheranno per dare il sostegno a tutte le mille persone escono dal bilancio del Comune. Io voglio un impegno, altrimenti si è bugiardi verso coloro ai quali si dice di fare domanda di sostengo all’affitto che avrai il sostegno.

PRESIDENTE

   Siamo in presenza di una interpellanza che non ammette una ulteriore replica però io credo che il nostro regolamento sia perfettibile da questo punto di vista e siccome il sabato è stato fatto per l’uomo e non l’uomo per il sabato, io credo che il Consiglio potrebbe accettare una piccola deroga ed inviterei il Sindaco ad intervenire sul punto, se il Consiglio acconsente, ance perché lo spirito di una interpellanza è consentire alla Giunta e al Sindaco di esprimersi compiutamente. Io riterrei che per ‘andamento del dibattito, visto il tema di interesse, questo non si è potuto verificare quindi credo che sia non una forzatura ma una interpretazione nello spirito autentico del Consiglio.

   Grazie.

SINDACO

   Grazie signor Presidente, apprezzo molto…  attenzione perché è un po’ diverso da chi si rivolge a me nel corso dell’interpellanza di Rifondazione comunista sapendo che non posso replicare. Francamente….

(Interventi fuori campo)

Questo mi consente di specificare alcune cose, soprattutto su un dato. Vedete le conferenze dei sindaci hanno un senso in quanto mettono in rete una possibilità di elaborazione di alcuni indirizzi che sono condivisi dalle diverse amministrazioni, che poi devono trovare ope legis consigliere Tamburini, nel consiglio comunale la loro esplicitazione decisiva.

Vedete non c’è niente di strano che dentro una Maggioranza si possano dire delle cose che non sono condivise tra il Sindaco e la sua Maggioranza, l’unica cosa che non ho mai fatto è quella di essere velato o fare trucchi nel mio modo di fare politica, può darsi che le mie opinioni non siano condivise. Le mie opinioni non condivise non sono una opinione per la quale è sostanza di una vita di una Maggioranza ritenere che una s.p.a. sia meglio che un altro modo di gestire il patrimonio pubblico, se ne discute. L’unica cosa evidentemente non si può pensare è che il Sindaco usi strumenti surrettizi per forzare le opinioni del consiglio comunale, sarebbe improponibile una cosa del genere.

Per cui io ho inteso avviare insieme agli altri sindaci e vicesindaci, non ho bisogno di verbali per garantire quello che dico, questo sì metterebbe in crisi tante cose, quando dice una cosa il sindaco, chiunque sia, che sia Cammarata o che sia Lamberti, bisogna crederci, perché se non ci si crede allora sì che è un problema, non è un problema più SPIL o altre cose, è un’altra questione.

Ma comunque aldilà di questo, il problema è legato al fatto che io desidero, io desidero che il consiglio comunale, la Maggioranza, ma anche gli altri consiglieri comunali, prima di assumere una decisione in un verso o nell’altro abbiamo modo di esaminarla in tutti i suoi risvolti. Questo è stato e questo è avvenuto.

Le opinioni relative al Comune di Piombino sono state talmente evidenti, caro Cecio, che la procedura conseguente è stata decisa sulla base delle proposte del Comune di Piombino. La previsione di una commissione di rappresentanti dei sindaci revisori che contribuissero a formare una opinione,. Oltre allo studio di fattibilità della commissione tecnica insieme a SPIL è derivata da una proposta del vicesindaco di Piombino, quindi c’è un’ampia adesione.

Io non vorrei continuare oltre perché sono cose piuttosto antipatie. Vi confesso che a me non interessa molto se il Consiglio comunale deciderà di seguire la mia opinione o seguirà l’opinione di altri, quella di –Gangemi, quella di Cecio o di altri, quello che mi interessa é che questa cosa si concluda nei tempi più rapidi possibili. Non possiamo lasciare a marcire una situazione di transizione che vede ATER in una situazione di obbligata immobilità, c’è una legge, ancora non perfezionata ma per la quale Livorno si sta muovendo, è necessario che nei tempi più rapidi possibili questa cosa si concluda. Sarà poi prevalente l’opinione del Sindaco, sarà prevalente l’opinione di altri membri del Consiglio comunale, non è questo.. l’opinione del Gangemi, che volete che sia, io sono convinto delle mie idee, non è che per esprimere un’idea devo chiedere il permesso a nessuno, non l’ho fatto quando ero iscritto al Partito Comunista che aveva Segretario Enrico Berlinguer, figuriamoci se lo faccio adesso, ci mancherebbe altro, esprimo una opinione, naturalmente disponibile ad essere convinto che la mia opinione è diversa, ma la mia opinione la esprimo, e secondo me una s.p.a. è una soluzione adeguata, ma detto questo il potere di scelta è del Consiglio comunale.

Il fatto che il Sindaco abbia una opinione, guardate colleghi della Maggioranza e non solo, non è uno svantaggio per una Maggioranza, sarebbe uno svantaggio se ci fosse un partito azienda che dicesse il Sindaco davvero comanda, può darsi che la mia opinione, che è quella della Giunta e dell’Assessore Baldi, sia destinata ad essere confutata, ma nel merito dei problemi, nel merito delle cose, e sarò curioso di capire rispetto alla S.p.A. come la penserà qualcun
 altro che non è della Maggioranza, ma  io non vorrei spostare problemi altrove, lo discuteremo con grande serenità ma senza rinviare di un giorno i tempi perché questo sì sarebbe un danno oggettivo nei confronti dei nostri concittadini.

PRESIDENTE 

   Grazie. Mi pare che ogni tanto anche gli atti di iniziativa siano di interesse, anche questo ha avuto una strana genesi perché era del 2000….

   Ritorniamo ai provvedimenti, perché abbiamo esaurito questa parte relativa agli atti di iniziativa, come si era concordato nella Conferenza dei capigruppo.

Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 212/2001: “BILANCIO 2001. ASSESTAMENTO”  

PRESIDENTE

   Il punto 2 dell’ordine dei lavori, Bilancio 2001, assestamento, la parola al Vicesindaco.

VICESINDACO

   A disposizione per l’assestamento c’è un miliardo e cento e quindi questa cifra è stata tutta utilizzata a livello diciamo gestionale. Il totale delle spese che si sono presentate in più come necessità è un miliardo e cento settantacinque milioni, le minori entrate settecentodieci milioni, questo comporta che le disponibilità, date dall’avanzo di amministrazione più le maggiori entrate e le minori spese sono quindi di un miliardo e cento.

   Tra le spese varie di gestione, noi avevamo degli elenchi fatti dai vari uffici, e abbiamo dato alcune risposte che abbiamo presentato anche in commissione e mi pare che abbiano raccolto quello che era il consenso anche della commissione oltre che della Giunta, anche perché alcune cose erano assolutamente non rimandabili.

   Per esempio l’Ufficio Economato aveva un recupero spese utenze di trecentocinquanta milioni, molte delle spese erano spese obbligate, oppure è stato fatto un accordo con l’ENEL per la manutenzione della rete di illuminazione di cento milioni che ci è sembrato che fosse vantaggioso per l’ente e che mettesse nelle mani dell’ENEL che si occupa dell’illuminazione qualche cosa che al livello di manutenzione diretta sarebbe costato di più. 

Ancora novanta milioni per il Consorzio Mascagni  per un taglio che era stato fatto nel bilancio, però noi sapevamo, avevamo anche già detto che in sede di assestamento questo sarebbe stato poi messo. Come d’altra parte è stato rideterminato il canone di Via Bandi, dell’AAMPS, e quindi ci sono cento venticinque milioni che vanno messi in conto. Un’altra voce sulla quale ci siamo impegnati è sul verde, cinquanta milioni sul verde; ora vorrei farvi presente che essendo entrati in questo periodo più oneri di urbanizzazione e poiché le spese del verde sono legate agli oneri di urbanizzazione non è certamente con questi cinquanta milioni che si risolve però era una richiesta che era stata fatta  quindi ci è sembrato di poter dare risposta a questo.

   Diciamo quindi che complessivamente le spese varie di gestione che sono il più ammontano a novecento sessantatre milioni….

PRESIDENTE

   Scusi Vicesindaco, potremmo anche chiudere l’esposizione qui, mi apre che non sia di grande interesse, si passa al voto così guadagniamo tempo.

Se il Consiglio è d’accordo.. oppure proseguiamo però...

   Allora vogliamo completare l’esposizione? Prego.

VICESINDACO

   Pochi dati ancora.

   Le spese di investimento. Anche queste sono piccole però sono per esempio per risolvere il problema dell’Edilizia privata e degli Archivi, quindi scaffalature dell’Edilizia privata. Rimborsi lavori caldaie. Poi un progetto di software per il personale che era un progetto molto più grosso, di trecento milioni, noi per un lotto di cento milioni intanto abbiamo potuto dare risposta positiva.

   Complessivamente quindi noi abbiamo, tra spese di gestione e spese di investimento, un miliardo e centosettantacinque milioni che provengono in parte dal riequilibrio, per quattrocento trentasei milioni, e l’altra \parte per le maggiori entrate che abbiamo avuto….

(cambio bobina)

tra un miliardo e cento settantacinque e i quattrocento trentasei milioni. Mi sembra che questo sia grosso modo quello che abbiamo poi discusso nei dettagli naturalmente in commissione ieri mattina.

PRESIDENTE

   Parere della Quinta commissione.

LUCARELLI

   Dopo l’illustrazione che ha fatto il Vicesindaco c’è poco da dire, tanto più che naturalmente il problema è recente, mi limito solo a dire che si è verificato un ex equo e pertanto c’erano tre voti favorevoli e tre contrari.

   Questo è tutto.

PRESIDENTE

   Allora dichiaro chiusa la discussione generale, procediamo al voto.

Invito i consiglieri ad entrare.

Ricordo gli scrutatori sono Argentieri Mirabelli e Trotta. Sono presenti.

Consiglieri favorevoli alzino la mano. Ventuno favorevoli.

Contrari? Otto contrari.

Astenuti? Nessun astenuto.

Il provvedimento è approvato.

   Metto in votazione l’immediata esecuzione dello stesso.

Favorevoli? Ventidue.

Contrari? Tre.

Astenuti? Due astenuti.

E’ approvata.

ATTO N. 212 DEL 27 NOVEMBRE 2001

Oggetto:   BILANCIO 2001 - ASSESTAMENTO.
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Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 213/2001: “ELENCO ANNUALE 2001 DEI LAVORI PUBBLICI – INTEGRAZIONE”

PRESIDENTE

   Punto 3 dell’ordine dei lavori, elenco annuale 2001 dei lavori pubblici integrazione.

   Prego Vicesindaco.

VICESINDACO

   Voglio soltanto dirvi che debbo comunicare a che punto si trova il patto di stabilità per l’anno 2001.

Nel 2000 il patto è stato rispettato al punto di superare quelli che erano i limiti imposti e questo ci ha permesso di avere una riduzione dei tassi di interesse dal 7,5 al 6,5%. Direi che questo sia molto importante.

Quest’anno siamo in qualche difficoltà maggiore perché i flussi di cassa sui quali è basato questo parametro hanno qualche ritardo per i versamenti dell’ICI e dell’IRPEF ma gli accordi con la nostra tesoreria faranno sì che vengano anticipati, dato ce poi arriveranno, in modo che anche quest’anno possa essere rispettato.

Tutti i parametri sono stati rispettati, non vi intrattengo su questo perché quando vi do il risultato finale penso che questo sia la cosa essenziale.

   Per quello che riguarda invece il provvedimento sui lavori pubblici è una integrazione che viene fatta in quanto che sono venute a maturare le condizioni da inserire nel 2001, cioè nell’anno che abbiamo in corso, dei seguenti lavori pubblici:

l’intervento per la nuova viabilità nel comparto Via Grande-Viale degli Avvalorati; l’intervento per la ristrutturazione del piano terreno della Scuola Marconi; l’intervento della sistemazione idrogeologica di Via de amicis a Quercianella; l’intervento di ristrutturazione per le scuole materne per un importo di cento ottantadue milioni. Ancora un intervento per gli adeguamenti normativi per gli asili nido per ottocento settantanove milioni, un intervento per il ripristino della facciata dell’immobile di villa Sansoni e l’intervento di ristrutturazione dei locali del piano terra dove si possa mettere poi, e quindi siano adeguati a ricevere l’archivio cartaceo, e questo per sessantacinque milioni. L’anagrafe, manutenzione straordinaria per centonove milioni.

Questi sono provvedimenti che nel corso del 2001 hanno raggiunto tutti i requisiti per poter essere o attuati o messi in via.. insomma vengono fatti in questo periodo, e questo fa sì che noi portiamo una integrazione a quello che era stato il piano annuale del 2001.

PRESIDENTE

   E’ aperta la discussione, parere della Quinta Commissione.

LUCARELLI

   Signor Presidente, signori consiglieri, signor Sindaco, questo è stato discusso questa mattina, prima di venire in consiglio comunale.

E’ stato espresso parere favorevole, con tre voti a favore e due contrari.

E’ tutto.

PRESIDENTE

   E’ aperta la discussione.

   Bianchi.

BIANCHI M.

   ..viene fatto dall’Assessore rischia di far passare provvedimenti come questi nel disinteresse e invece sono le cose su cui forse avremmo bisogno di riflettere un momento.

Io stamattina ho ricordato in commissione come noi siamo a metà della legislatura e come il Comune ha in corso una serie di opere, alcune delle quali assai impegnative, ho di fronte a me ad esempio il problema del Goldoni, qualcuno ha detto l’Acquario, il Palazzo dello sport e così via.

Quali sono le opere e con quali mezzi, che questa legislatura potrà veder concluse?

Perché ogni atto del Consiglio comunale che vuole essere diciamo di indirizzo, di programmazione dovrebbe consentire di rispondere a questa domanda, che è altrettanto importante che sapere come  la Maggioranza bisticcerà la prossima volta.

Allora io chiedo che, mentre capisco che oggi questo è un atto routinario, si possa avere la comprensione di quali mezzi finanziari e per quali opere e per quali tempi.

Ad esempio io non mi scandalizzo se per consegnare alla città il teatro ci vorranno altri sette miliardi, non lo so, lo dico a caso; lo voglio sapere perché sono convinto che per i tempi ce abbiamo di fronte un annuncio dopo l’altro, una volta si mette in linea il Goldoni, una volta il Palazzo dello Sport polifunzionale, una volta l’Acquario tipo quello Luigi II di Montecarlo e così via, poi facendo un rapido conto ho l’impressione che ci sia qualcosa che non torni.

Allora dateci il senso invece del fatto che al termine di questa legislatura sapremo cosa abbiamo.. ecco questo è l’invito, perché a son di queste note si ha invece l’impressione che si facciano brevi cenni dell’8niverso, facevo l’esempio dei famosi cinquanta miliardi dell’Ospedale, era Direttore Montaini cinquanta miliardi all’Ospedale, poi è arrivato di Risceglie, cinquanta miliardi all’Ospedale, poi c’è questo qui, cinquanta.. ho l’impressione che siano sempre gli stessi cinquanta miliardi, come succede in una celebre opera, partiam partiam partiam, e rimasero lì fino alla fine dell’atto.

PRESIDENTE 

   Non ho altri iscritti.

   Prego, vicesindaco.

VICESINDACO

   Mi sono impegnata in commissione di portare un quadro riassuntivo, che tra l’altro abbiamo già, delle opere che contiamo di finire sicuramente entro il mandato e mi sono anche impegnata a dire che grandi opere oltre al sottopasso verso la Porta a erra probabilmente nuove grandi opere non ci saranno ma le manutenzioni avranno senza dubbio la parte preminente del nostro impegno in questi anni che rimangono.

PRESIDENTE

   Consiglieri che sono favorevoli alzino la mano. Venti favorevoli.

Contrari? Sei contrari.

Astenuti? Due astenuti.

Il provvedimento è approvato.

   Mi dicono che ci vuole anche qui l’immediata esecuzione.

Consiglieri che sono favorevoli alzino la mano. Ventidue favorevoli.

Contrari? Tre contrari.

Astenuti? Quattro astenuti.

Benissimo.

ATTO N. 213 DEL 27 NOVEMBRE 2001  
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PRESIDENTE

   Punto 4, io proporrei di fare questo e la ratifica che ha carattere di urgenza, poi rinviamo al pomeriggio per la prosecuzione delle comunicazioni, a partire da quella sulla crisi internazionale sulla quale è stato presentato un altro oridn3e del giorno.

   La delibera, che devo illustrare io perché è di competenza del Consiglio, è indennità del difensore civico.

   Come ricorderete dopo l’elezione dovevamo procedere alla fissazione della indennità del difensore civico come previsto dal regolamento, quindi è un atto sostanzialmente dovuto. La Conferenza dei capigruppo aveva invitato il 3 ottobre a formulare una proposta, la giunta ha formulato una proposta che prevede la fissazione di una indennità mensile di quattro milioni e quattrocento quarantaduemila lire al difensore civico. Non c’è mi pare da aggiungere altro.

   Bianchi.

BIANCHI M.

  Io mi sono letto diligentemente il rapporto della Difensore civico. Ovviamente niente che riguardi la persona, questo lo voglio premettere perché sennò si turbano amicizie lontane negli anni, e anche comunanza di appartenenze politiche di altri anni naturalmente.

Mi sembra francamente una cifra eccessiva. Io direi che su questa questione dell’indennità bisognerà andarci piano. Ho letto un foglio che mi è arrivato stamattina, il presidente di una azienda che presenta i bilanci gravemente in disavanzo con una delibera ha portato la sua indennità da sette a ventisei milioni.

Francamente, senza voler apparire come… la voglio dire brutalmente, tra i provvedimenti che ha preso con la Finanziaria questo Governo c’è stata una riduzione del 10%. So bene che è un atto che viene incontro all’odio della gente per la politica però è un segnale, siamo in difficoltà, siamo in una economia quasi di guerra, ora se comparo le cose che ci sono state dette in quel pregevole volume riassuntivo da cui emerge che il difensore civico non ha nessun potere proprio, alla somma, mi sembra di avvertire una discrasia. Lo voglio dire così perché siamo in presenza di una professoressa che credo non faccia questa cosa ovviamente per la pagnotta.

PRESIDENTE 

   Vizzoni.

VIZZONI

   Anch’io credo di dovermi associare un po’ a questa nota perché quando ho cominciato la politica si faceva gratis, poi c’è stata una degenerazione che  ha portato a tangentopoli, ora mi apre che si faccia una tangentopoli legalizzata insomma!

Credo quindi che dovremo cominciare a ragionare perché in queste istituzioni si dovrebbe coltivare soprattutto l’interesse pubblico e mi sembra che forse non siamo in questo….

PRESIDENTE

   Amadio.

AMADIO

   Negli anni passati abbiamo richiesto più volte l’istituzione del difensore civico, e ricordo che questa stessa Amministrazione non era poi così tanto favorevole ed entusiasta di questa figura, ovviamente non mi riferisco alla persona, mi riferisco alla figura del difensore civico.

Non ci risulta, anche noi abbiamo letto gli atti relativi alla attività del difensore civico, di questo Comune, e non ci risulta che questa attività sia stata molto consona alla giustificazione di essere dell’istituzione stessa.

In questo periodo in cui tutti dovremmo avere un maggior senso di austerità ci sembra questa cifra veramente elevata e non consona, ripeto, al tipo di attività svolto.

   Secondo punto Alleanza Nazionale ha richiesto da tempo la commissione di garanzia. Visto che non se ne vede la luce…

Però Presidente, se ci si mette anche Lei a parlare….

PRESIDENTE

   Si sta iscrivendo a parlare, è venuto qui, cosa devo fare… mandarlo via?

Stiamo al tema, Amadio, completi il suo pensiero.

AMADIO

   Allora  visto che Alleanza Nazionale ha chiesto da tempo la istituzione di questa commissione di garanzia, prevista anche dallo statuto, e non se ne vede la luce, come di tante altre cose, allora Alleanza Nazionale uscirà dall’aula per l’indennità. Il gruppo, quel che rimane del gruppo uscirà dall’aula.

 Mi sembra oltre tutto che il sindaco, il Vicesindaco,, la Giunta, il difensore civico, tutti aumentano gli stipendi e gli unici a rimanere al palo sono i consiglieri comunali. Questo detto per inciso, e questo lo dico perché è una dimostrazione ulteriore della mancanza di dignità e di rispetto che non si riconosce al consigliere comunale.

PRESIDENTE

   Cartei.

CARTEI

   La carica di difensore civico intanto potrà essere esercitata compiutamente in quanto venga eletto anche il collegio di garanzia che insieme con il difensore civico ha dei compiti istituzionali di grande rilievo, ad iniziare dal referendum cittadino.

Questo collegio di garanzia il Gruppo di Forza Italia lo sta chiedendo da almeno forse tre anni, cioè da epoca precedente alla elezione di questo Consiglio comunale. Nel corso del precedente mandato si chiedeva il completamento di una norma che è dello statuto, una norma statutaria quindi applicata, approvata dalla stragrande maggioranza del Consiglio comunale, che però chissà perché ha trovato poi le perplessità della stessa Maggioranza nella sua applicazione.

Bene, queste perplessità non mi sembrano giustificate. Le norme si devono attuare sia che facciano comodo in un determinato periodo storico, sia che non facciano comodo..

Questa incredibile resistenza ce sta facendo la Maggioranza alla costituzione di questo collegio di garanzia ci costringe a rivedere la posizione nei confronti di un ruolo, quello del difensore civico, che così come è è svuotato della maggior parte dei suoi contenuti effettivi.

In questa situazione addirittura assicurare uno stipendio che a nostro avviso non dovrebbe neppure essere in nessun caso riconosciuto al difensore civico ma soprattutto in questa situazione, sembra irragionevole e di fronte alla irragionevolezza mi pare giusta l’idea e la proposta di lasciare i lavori, cioè lasceremo alla Maggioranza questa responsabilità di un atto che è da una arte inutile, perché si riconosce semplicemente uno stipendio, a meno che non lo si voglia per una captatio benevolentie del difensore civico da parte della Maggioranza, altrimenti non è davvero giustificata per il ruolo attualmente dimezzato che ha il difensore civico, e dall’altra sembra una cosa provocatoria perché di fronte alle richieste insistenti che fanno le Minoranze sulla applicazione di questa disposizione dello statuto, che risale ormai a molti anni or sono, non solo non si vuole completare lo statuto ma si cerca di dare evidenza ad una funzione che attualmente appunto è incompleta e svuotata di contenuto.

   Per questo motivo se la Maggioranza insiste nel portare alla votazione questo provvedimento il gruppo di Forza Italia lascerà i lavori.

PRESIDENTE 

   Cosimi.

COSIMI

   Soltanto una considerazione in primo luogo sull’istituto del difensore civico perché mi pare che ancora una volta quando si discute di questo strumento si rischia di fare un sacco di confusione.

Come al solito un’altra questione, ce è quella di una sorta di compensazione rispetto alla Maggioranza che gestisce, si s3enotno delle cose strane da un punto di vista del principio e della conoscenza istituzionale.

(Interventi fuori campo)

prego, mi può interrompere consigliera Amadio. Non sono suscettibile.

Mi fa piacere essere interrotto da Lei.

   La seconda questione è su questa questione del ruolo. Io credo che il difensore civico oggettivamente rappresenti un soggetto al quale si chiede un impegno molto sostenuto, il quale ha presentato una relazione estremamente interessante, e credo che anche l’aver interpretato in questo ruolo un understatement che non era quello di rappresentarsi come, visto che a tutti piacciono le parole latine, un tertium non datur, non è cioè un soggetto terzo dell’Amministrazione, è il difensore civico, allora in questo senso io credo che dobbiamo apprezzarne il lavoro.

   Fatto salvo questo credo che se si  facesse un giro per i difensori civici della Toscana vedremmo che qui siamo a cifre che sono estremamente nella media e che non sono quelle certo che danno il senso di un passaggio al di fuori dell’austerità, ritengo quindi che sia opportuno premiare, giustamente.. anzi nemmeno, ma valutare in maniera positiva un diritto che è quello di un adeguamento che già da tempo probabilmente doveva essere fatto e che non era stato ancor fatto.

PRESIDENTE

   Io non credevo che ci fosse necessità di replicare però vorrei invitare sia il capogruppo di Forza Italia che la consigliera Amadio ad osservare un elemento.

Non è un caso che la illustrazione di questa delibera nel consiglio  sia fatta dal Presidente, normalmente le delibere le illustra la Giunta, è uno di quei pochissimi atti che sono di competenza istituzionale, perché il difensore civico non è un organo, un istituto di Maggioranza, è un organo istituzionale del Comune in quanto tale!

Certo è eletto dal consiglio comunale, non è nominato dalla Giunta o dal Sindaco come altri incarichi che sono funzionali all’Amministrazione.

Io vi inviterei a questa prima riflessione, perché non mi meraviglio, ora è andato via ma Massimo Bianchi è un antico avversario dell’istituto del difensore civico e quindi ogni occasione è buona per dire che il difensore civico non ci vuole, però io vorrei ricordare che questo comune dal ’90 in poi ha riconfermato tre volte, facendolo la prima volta e riconfermandolo e modificando altre due volte successivamente lo statuto, che questo istituto nel Comune di Livorno c’é. Non è obbligatorio, qualcuno se ne addossò allora l’onere di dire che non ci voleva, lo motivò, lo difese, qualcun altro non lo ha mai digerito ma non è mai uscito allo scoperto, ma questo istituto che è istituzionale c’è ed esiste.

Esiste poi dall’epoca pre-statutaria un regolamento, perché il Comune di Livorno fu uno dei primi che istituì il difensore civico quando non era ancora previsto dalla legge, cioè prima della Legge 142 del ’90, un regolamento che oggi noi per primi abbiamo detto ripetutamente non è più attuale, anche in relazione alle mutate competenze previste dalle legge per successive tappe in capo al difensore civico, ma è ancora un regolamento che il consiglio comunale non ha avuto modo di modificare, adattare, aggiornare, attuare ed emendare, e sarà compito della commissione speciale fare anche questo. Io inviterei la commissione speciale ad essere un po’ più celere perché da un lato esiste un istituto, con modalità di funzionamento arcaiche, che non può espletare nemmeno quelle che sono le sue potenzialità anche in base alle recenti novelle legislative a cui faceva riferimento l’Avvocato Cartei. Ma questo è un problema non della Maggioranza o del –Sindaco, di tutto il Consiglio comunale perché è una istituzione del Comune quindi se ne deve fare carico tanto la Maggioranza quanto l’Opposizione in termini istituzionali.

A me pare che se noi facciamo questa riflessione si sgonfia la preclusione nel merito e Vi inviterei a riconsiderare la vostra presa di posizione. Anche perché il tantum dell’indennità non è fissato sulla base di un capriccio o di un atto che abbia una qualche minima discrezionalità, il regolamento vigente non l’opportunità dello scegliere una somma o un’altra somma, il regolamento vigente che è legge in questo comune fino a che non è modificato, stabilisce che all’organo difensore civico compete una indennità, da fissare in rapporto alla indennità di un assessore, questo dice il regolamento. Dopo di che la proposta della Giunta per essere precisi è il 50% dell’indennità, senza distinzioni del fatto che si tratti di lavoro autonomo o dipendente, è il 50% dell’indennità oggi attribuita per legge ed altri atti dispositivi dell’amministrazione agli assessori in carica del Comune di Livorno.

Allora c’è un vincolo, non c’è una scelta, e mi sembra non pertinente il riferire la questione dell’indennità allo status dei consiglieri comunali, quella è altra cosa. ne abbiamo discusso a lungo, non si è soddisfatti al 100% della scelta fatta, ricordo che comunque lo statuto ha recepito al trasformazione dei gettoni in indennità per i consiglieri comunali e quindi quando il regolamento sarà pronto per la disciplina della erogazione dell’indennità, sarà corrisposta ai consiglieri che ne faranno richiesta una indennità al posto della corresponsione dei gettoni, siamo anche qui nell’ambito delle leggi, delle regole e quant’altro.

A me pare quindi che con queste considerazioni molte delle pregiudiziali sono destinate a cadere, salvo una, che non è però pertinente alla scelta. Oggi noi facciamo un atto dovuto, imposto dal regolamento, sui parametri del regolamento, di fissare l’indennità di carica successivamente alla nuova elezione del difensore civico. Rimangono come dicevo prima la questione non ancora assolta della modifica del regolamento del difensore civico, e questo credo che dovremmo impegnarci ad accelerare i tempi, rimane una richiesta che è stata formulata e reiterata di un maggior, ma questo secondo me trova una sua logica nel nuovo regolamento, forse di un maggior supporto al difensore civico in termini organizzativi e di personale, perlomeno il difensore civico lo ha richiesto più volte, perché poi non si può dire l’organo non funziona ma c’è una sola persona che quando è in ferie ovviamente non funziona, e siamo onesti e realisti e oggettivi.

   La terza questione quella del Collegio di garanzia. La questione del collegio di garanzia non è strettamente correlata alla questione della indennità però è questione che è stata posta da tempo all’attenzione degli organi del Comune, di recente con un atto di iniziativa consiliare del capogruppo di Forza Italia, io personalmente non ho remore a dichiararmi assolutamente favorevole a ce quella iniziativa consiliare trovi il suo completamento nella discussione del Consiglio comunale, e vorrei qui assumermi l’impegno di fronte al Consiglio di agevolare rimuovere se ci sono delle difficoltà, perché quella iniziativa –quindi assumo questo impegno anche di fronte ai presentatori- perché presto si arrivi alla discussione di una delibera istitutiva del collegio di garanzia, che è ausiliario del difensore civico per quanto riguarda alcune competenze ma che potrebbe essere destinatario di nuove competenze nel regolamento nuovo della difesa civica, perché si completi quel tassello di statuto che effettivamente giace inapplicato anche questo dalla approvazione.

Sono tutti adempimenti di tipo istituzionale, non può esserci un ostacolo o un boicottaggio da parte di nessuno, tanto meno della Maggioranza. Di questo  compito farsi garante del Consiglio perché attiene ad un ruolo istituzionale.

Io quindi vi inviterei, con queste precisazioni, con queste considerazioni, anche a riconsiderare le vostre perplessità in ordine al voto su questa delibera che ripeto in questa usa dimensione oggettiva ritengo sia un atto dovuto.

(Interventi fuori campo)

Un emendamento non è accettabile perché c’è un regolamento che ti impone di trattare la indennità in quel modo. E’ ricusato dalla Presidenza perché è materia non emendabile in quei termini.

(Interventi fuori campo

Dovevi chiedere la parola prima, Gangemi! Ora la discussione generale è terminata.

Per dichiarazione di voto Tamburini.

TAMBURINI

   Dopo aver preso atto di quanto espressamente e formalmente dichiarato dal Presidente del Consiglio noi a questo punto non procediamo più come gruppo di Alleanza Nazionale, poi ogni singolo consigliere è libero di fare quello che vuole, noi a questo punto partecipiamo alla votazione, chiaramente ci asteniamo però per rispetto della figura del Presidente del Consiglio e per le promesse e l’impegno da Lui formulato noi rimaniamo in aula.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Cartei.

CARTEI

   L’impegno formalmente assunto dal Presidente del Consiglio ci induce a ritenere che questa sarà la volta buona e si comincerà a lavorare sul regolamento di questa figura istituzionale importante quale è il collegio di garanzia e quindi il gruppo di Forza Italia aderendo all’invito del Presidente e per rispetto a questo Suo invito non lascerà i lavori e si asterrà dal voto.

PRESIDENTE

   Gangemi.

GANGEMI

   Noi votiamo contro perché abbiamo anche avuto occasione e ci siamo espressi rispetto a questo istituto che secondo noi è inutile, anche per il lavoro che ha svolto degnamente il difensore civico ma è proprio lo strumento che secondo la nostra opinione non ha nessuna efficacia.

Avevamo fatto una proposta provocatoria per richiamare il Consiglio anche su un argomento che ci sembra molto interessante, quanto prendono gli amministratori rispetto agli stipendi che ci sono nel paese. La proposta era di legare l’indennità, in attesa di farlo per tutta la Giunta e anche per i gettoni dei consiglieri se fossero più elevati, alla quinta categoria dei metalmeccanici. Un modo per sostenere le richieste di un contratto che ancora non è stato siglato. 

   Grazie.

PRESIDENTE

   Cosimi.

COSIMI

   Noi facciamo la dichiarazione di voto a favore, anche in funzione della risoluzione di un problema dell’era giolittiana della politica che vide l’ingresso delle classi meno abbienti dentro la politica, che non è il caso dell’Avvocato Lessi ma è il caso che se si fa demagogia su questa questione bisogna ricordare che c’è stato un passaggio che ha detto che dentro i percorsi della politica ci possono stare tutti in funzione proprio del fatto che ci sono parametri di questo tipo, anche in funzione del fatto che si attrae alla politica in maniera democratica tute le classi dei cittadini e che sono giustamente poi in questo senso rappresentate in questo coacervo di professionalità, di professioni, non di interessi, e non credo che sia offensivo dire per chi per esempio ha impegni politici importanti e magari li fa gratuitamente, non credo che sia offensivo dire che nonostante tutto questo attrarre alla politica per esempio un giovane che faccia il professionista non voglia magari dirgli.. dare il suo stipendio, e questi atteggiamenti sono atteggiamenti demagogici, che finiscono per essere un problema nella Sinistra e per la Sinistra.

PRESIDENTE

   Non ci sono altre dichiarazioni. La consigliera Amadio non può fare una dichiarazione ora in quanto si fa una dichiarazione per gruppo, semmai può esplicitare subito dopo le sue motivazioni.

   Allora possiamo procedere alle votazioni.

Consiglieri che sono favorevoli alzino la mano. Favorevoli diciannove.

Contrari? Tre contrari.

Astenuti? Quattro astenuti.

Il provvedimento è approvato.

   Sospendiamo la riunione per riprenderla alle 17. Dobbiamo fare una ratifica, poi c’è il proseguo della discussione sui fatti internazionali.

Alle 17, quindi alle 17 e 30 c’é l’appello.

ATTO N. 214 DEL 27 NOVEMBRE 2001

Oggetto: INDENNITA’ DIFENSORE CIVICO. 2001-2004.
http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000400007066&NP=6
Verbale del 27 Novembre 2001 – ore 17.42

Seduta n. 127

  L’anno duemilauno e questo dì ventisette del mese di novembre alle ore 17.42 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 23/11/2001 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti  nell’elenco segnato in atti comunali n. 114945 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Lorenzo Mannelli assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori: 

  1 – COSIMI Alessandro                                              13 – BOIRIVANT Ugo      

  2 – DI ROCCA Filippo                                                14 – VOLPI Gabriele 

  3 – ALTINI Fabio                                                        15 – VIZZONI Luciano

  4 – CAVALLINI Alberto                                             16 – MARTORANO Rocco

  5 – PENCO Mauro                                                       17 – CARTEI Roberto

  6 – SOLIMANO Marco                                               18 – ARGENTIERI Giuseppe             

  7 – GULI’ Massimo                                                     19 – TAMBURINI Bruno

  8 – MIRABELLI Federico                                           20 – TROTTA Alessandro 

  9 – FUGI Silvia                                                            21 – VANNI Luigi 

10 – LUCARELLI Giovanni                                         22 – GANGEMI Pasquale                   

11 – SIMONTI Giuliana                                                23 – BIANCHI Massimo

12 – SPAGNOLO Massimo

in tutto ventitre, numero valido per poter legalmente deliberare.                 

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – GUZZINI Pasquale  

  2 – MALTINTI Simone   

  3 – BERTINI Marco 

VICE PRESIDENTE

   Presenti 23, la seduta è aperta.

   Si giustificano per la seduta pomeridiana i consiglieri Bianchi Enrico e l’Assessore Baldi.   

ATTO N. 215 DEL 27 NOVEMBRE 2001

Oggetto: “COMUNICAZIONI IN ORDINE ALLA CRISI INTERNAZIONALE”

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Cavallini, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Sgherri, Amadio, Tamburini.

VICEPRESIDENTE

   Ripartiamo dall’ordine dei lavori che abbiamo interrotto stamani. Siamo al punto 5, comunicazioni in ordine alla crisi internazionale

Ricordo che questo punto all’ordine dei lavori ha avuto anche un passaggio in commissione in settimana e che erano stati presentati due ordini del giorno, uno a firma Rifondazione comunisti, uno a firma Verdi e Comunisti italiani; nel frattempo stamani è stato presentato un altro ordine del giorno firmato dai Gruppi di Forza Italia, _alleanza Nazionale, Livorno Insieme e Gruppo misto e in apertura di  seduta ne è stato presentato un altro del Gruppo DS.

Ricordo che chi è già intervenuto nelle sedute precedenti in cui abbiamo dibattuto questo argomento non può intervenire se non per il secondo intervento ed invito coloro che si erano già iscritti a farlo presente alla Presidenza che è sprovveduta della lista dell’altra volta.

   E’ aperta la discussione. La lista di chi è intervenuto ce l’abbiamo, non abbiamo quella di chi deve intervenire.

   Consigliere Vizzoni, se attende un attimo voleva fare una comunicazione il Presidente della Prima Commissione dove è stato fatto il passaggio in settimana su questo argomento. Prego consigliere Gangemi.

GANGEMI

   Solo per informazione.

   La commissione si è riunita su due ordini del giorno ed una interpellanza, uno di Comunisti e Verdi e gli altri due di Rifondazione.

Dopo la discussione, considerando che i testi erano stati scritti molti giorni prima, abbiamo convenuto di fare un unico ordine del giorno che mi sono incaricato io di redarlo, a firma noi Comunisti italiani e Verdi. Siccome ci sono delle parti nuove nel testo perché la situazione ovviamente è in movimento i due gruppi stanno valutando se aderire a questo ordine del giorno oppure mantenere il loro. Appena siamo pronti diamo alla Presidenza il testo nuovo,, con gli emendamenti.

VICEPRESIDENTE

   Vi ricordo che l’ordine del giorno deve essere presentato prima della conclusione della discussione sennò non è accettabile.

   Prego consigliere Vizzoni, per il primo intervento.

VIZZONI

   Io intanto voglio precisare che intervengo per un giudizio mio personale in quanto il partito che rappresento su questo tema ha un suo orientamento che io non condivido.

Sono più volte che esprimo la mia contrarietà contro la guerra, anche quando durante la celebrazione dell’ultimo congresso del partito presso la circoscrizione 1 presiedevo la seduta, posi un ordine del giorno dove chiedevo la confluenza di tutti i compagni contro la guerra che cominciava allora nel Kossovo, però fui messo più che in minoranza diciamo con le spalle al muro e fu votato un documento del tutto opposto cioè a favore di quella guerra per quei motivi che si dicevano allora.

   Ecco io sono convinto che anche quella non era una guerra giusta perché di guerre giuste ormai credo ne esistano poche. Sarebbero guerre giuste quando colpissero coloro che con una anomalia di comportamento per quanto riguarda il diritto internazionale prevaricassero i diritti di altri popoli e si colpissero quelle istituzioni per riportare l’ordine in quella zona.

Oggi noi sappiamo tutti che con le armi di sterminio che esistono quando si parte con la guerra sono più a pagare quelli che non c’entrano nulla, che non hanno voluto la guerra, di coloro che bene o male l’hanno determinata.

E che non esiste la guerra intelligente che ci vogliono far credere ce lo ha detto più volte Gino Strada e altri colleghi nostri, medici che operano da decine di anni in quella zona come in altre zone del mondo, dove dopo i primi giorni di bombardamenti intelligenti ci hanno mandato a dire che si doveva lavorare tra persone straziate che non entravano per niente con quelli che facevano la guerra, si trattava di bimbetti, di donne, di vecchi, che erano stati presi dove si trovavano, scappando da qua e là per evitare di lasciarci la pelle.

Chi è vecchio come noi sa benissimo quale è la realtà perché anche in occasione della Seconda guerra mondiale, quando gli americani pure hanno contribuito a dare la libertà a certi popoli, però in questi popoli spesso hanno pagato coloro che al solito non ci entravano nulla, fino a stragi che si sono verificate là dove eravamo anche noi. Parlo di bombardamenti a tappeto di città, senza obbiettivi militari, parlo di Hiroshima e Nagasaki, dove sono stati fatti centoventi, centocinquantamila morti non si sa bene il numero, perché c’è ancora gente che continua ancora a morire dopo cinquanta anni dal bombardamento.

   E allora in base al principio che la guerra  semplicemente un crimine contro l’umanità, contro la morale civile  e il diritto internazionale, io giudico negativamente questa come qualsiasi altra guerra, invocando una maggiore autorità di istituzioni come l’ONU che invece vengono praticamente coinvolte ma quando ormai la macchina di guerra è partita.

Io credo che anche a questo punto poi, seppure tardivamente, dobbiamo ribadire il nostro no contro le azioni di guerra in quanto con queste se si dice come si dice che si vuole abbattere il terrorismo, non si creano altro che situazioni che provocano altro terrorismo perché anche chi non aveva nulla a che fare con la guerra una volta colpito nei propri affetti, nella propria persona, nei propri interessi, nella propria vita, certamente non può rimanere grato a chi lo ha messo in quelle condizioni.

E allora io credo che noi dobbiamo ancora oggi esprimerci contro e condannare anche la partecipazione dei nostri ragazzi ad un conflitto che seppure come è nostra abitudine ci partecipiamo all’ultimo, quando ormai sembra che abbiamo imboccato la strada buona, quella della vittoria sicura, non si sa mai dove porterà, per cui anche questi ragazzi potrebbero trovarsi coinvolti in maniera pesante in situazioni che non avevamo contribuito a creare.

E’ una storia che si ripete, si interviene appunto quando la Francia è già in ginocchio, quando la Grecia è agonizzante, questi popoli se lo ricordano, anche se si entra in Europa però certi ricordi rimangono.

L’Europa secondo me avrebbe dovuto esprimersi diversamente da come si è espressa, non per azioni singole delle singole nazioni in maniera diversificata ma facendo un blocco per non dico impedire perché ormai la macchina di guerra americana era partita ma perlomeno per aiutare gli Stati Uniti a non impantanarsi in una situazione che può diventare pesante per eventuali ritorsioni che potrebbe darsi si determinassero.

Mi è sembrato che in uno di questi ordini del giorno ci sia un appello all’Europa nel senso di mantenere un comportamento non dico di equidistanza tra le parti ma perlomeno di non partecipazione perché l’Europa che nasce dovrebbe aiutare i popoli ad agire per politiche ragionate, per i diritti internazionali e non per azioni che sono sollecitate da guerrafondai, perché poi se si va a grattare a fondo di queste azioni c’è anche tutta un’azione di chi ha bisogno della guerra.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Vizzoni.

   Consigliere Cartei.

CARTEI

   Il Parlamento come tutti sanno ha votato qualche tempo addietro, qualche settimana fa ormai, alcuni ordini del giorno. Di queste risoluzioni una apparteneva alla Maggioranza, una apparteneva all’Opposizione di centrosinistra. 

Tutti sanno anche che queste risoluzioni, della Maggioranza e della Opposizione di centrosinistra, ebbero poi alla fine un dispositivo unico comune, perché le forze parlamentari si accordarono per il voto unanime su un unico dispositivo.

Questo dispositivo è stato votato a Montecitorio con 513 sì e soltanto 35 no, al senato con 246 sì e 32 no.

Il Gruppo di Forza Italia nel depositare, sottoscrivere un ordine del giorno, quello che ha in effetti poi depositato alla Presidenza, insieme ad Alleanza Nazionale, Livorno Insieme, e il gruppo misto di Rocco Martorano, si è ispirato appunto a questo dispositivo comune, approvato a così larga, stragrande maggioranza dal Parlamento, con i voti non solo del centrodestra quindi ma anche della sinistra, per esempio con direi almeno il 90% dei diessini credo, e altre forze della stessa Sinistra. Credo pertanto che questo ordine del giorno che praticamente ha un taglio istituzionale debba e possa quantomeno essere votato da tutti in questo consiglio comunale; votato da tutti, anche dai comunisti, perché che poi si possano assumere anche posizioni diverse in ordine a certi determinati aspetti è comprensibile, ma che non ci si debba schierare tutti insieme così come previsto da questo dispositivo votato in Parlamento, diciamo per contrastare una attività illegale di carattere internazionale che mira a sovvertire le basi stesse della civiltà, mi pare che debba essere una cosa scontata.

Del resto fu un comunista, fu proprio un comunista a dare per primo questa lezione, cioè che contro il terrorismo non ci debbono essere né distinguo, né compromessi, né divergente e soprattutto nemmeno strumentalizzazione. Fu Enrico Berlinguer, quindi non è la stessa cosa, non è la stessa cosa nel senso che non siete come Enrico Berlinguer, il che dispiace perché in realtà Enrico Berlinguer viene ricordato come un grande comunista e anche come un buon Italiano.

Per cui penso che anche i comunisti potrebbero votare questa risoluzione, la quale mira soltanto a sostenere che contro il terrorismo non bisogna abbassare la guardia, bisogna attivarsi e bisogna fare quello che tutti, tutti… 

Amici di Rifondazione comunista, il primo giorno, cioè l’11 settembre, anche voi in occasione di una riunione dichiaraste queste stesse cose, cioè dichiaraste che contro il terrorismo non c’è nessun tipo di comprensione, di giustificazione quindi c’era uno schieramento unanime di tutte le forze politiche che vogliono la democrazia e che vogliono la pace, per cui penso che questa risoluzione possa veramente andare incontro alle aspettative di tutti, possa ottenere il voto unanime e soprattutto poi almeno di quei gruppi consiliari che appartengono ai partiti che l’hanno votata in Parlamento, credo che almeno quelli non vorranno esimersi dall’approvare quella che è stata la risoluzione approvata a così larga maggioranza dal Parlamento con i voti delle loro stesse forze politiche.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Cartei.

   Consigliere Boirivant.

BOIRIVANT

   Signor Presidente, signori consiglieri, anche se siamo pochi intimi proverò ugualmente ad offrire la mia riflessione sui fatti nel tentativo di dare un contributo che possa servire magari a riflettere un pochino di più, e a cercare non dico una soluzione unitaria in un documento che rappresenti tutti i punti di vista ma quanto meno a cercare quali sono le motivazioni che ci inducono ad intervenire e a parlare appunto della crisi internazionale.

Io credo che nessuno di noi, comunque di coloro che hanno un alto concetto della vita, possa essere favorevole alla guerra, ché la guerra noi sappiamo che è portatrice di morte, è portatrice di distruzione, è portatrice di sofferenza, tuttavia è anche vero che talvolta succede che parlare della pace così in maniera un tanto al chilo, come è stato fatto e come ho sentito fare in questo ultimo periodo, diventa un po’ troppo facile, direi diventa quasi un po’, mi si perdoni l’ardire, un po’ demagogico approfittando di situazioni che magari di demagogia non ne hanno proprio bisogno.

E’ vero che come dicevo da un punto di vista etico la vita deve comunque avere il sopravvento su tutto, però é anche vero che coloro che hanno la responsabilità di governare debbono anche fare il conto non soltanto con ciò che si vorrebbe ma con ciò che é. Questo passaggio purtroppo porta talvolta non dico a giustificare ma quanto meno ad accettare situazioni che magari non ci vedono completamente d’accordo, non vedono magari una completa rispondenza con quelli che sono i nostri principi etici, ma che sono situazioni che appaiono ineluttabili di fronte a tutte quelle che sono le reazioni internazionali, che ci legano in maniera vincolante direi a tutta quella civiltà occidentale che abbiamo scelto, non che ci ha scelto, che abbiamo scelto.

Io ricordo che l’Italia, e questo farà dispiacere agli amici di Rifondazione comunista ma è stato forse il primo Stato in Europa capitalista. Quando agli inizi del mille, nel 1100 circa, fu il primo stato, la prima nazione ad avere strutture, banche, commerci e quant’altro. Quindi la storia del nostro paese si inserisce prepotentemente in quella che è al livello internazionale l’organizzazione del mondo occidentale e del capitalismo che noi vorremmo fosse un capitalismo che tenga conto comunque dell’uomo come elemento principale, verso il quale tutto deve tendere e verso l’affermazione del quale ogni azione deve essere in qualche modo diretta.

   Ma se così è voi potreste dire allora che giustifichiamo la guerra, giustifichiamo i massacri che in questi giorni abbiamo potuto ascoltare dalla televisione e dai giornali.

Ebbene, io direi proprio di no, perché se anche ci poniamo in un’ottica che ci porta ad accettare al livello internazionale una impostazione che vede in qualche modo una reazione armata ad una violazione non solo di carattere internazionale come è stata del resto la usurpazione dei gruppi terroristici nei confronti del territorio degli Stati Uniti ma direi il punto qualificante del nostro dire e del nostro agire deve essere comunque quello di sollecitare l’affermazione della pace, in un momento in cui effettivamente siamo chiamati a dare un contributo di guerra invece che di pace, ma questo non vuol dire che pur mandando i nostri soldati a rischiare la vita per obblighi e per impegni assunti al livello internazionale noi non si debba nello stesso momento e con forza reclamare la pace.

   Io però non vorrei chiudere il mio intervento senza analizzare un pochino quelle che sono state le motivazioni forse che hanno portato all’affermazione di questa sacca terroristica che è venuta dal mondo islamico e che ha turbato profondamente il nostro vivere e i nostri cuori.

Ebbene io credo, e non l’ho ancora sentita fare questa riflessione in questo consiglio ma penso che la si debba fare per giustificare un pochino le motivazioni che hanno portato il mondo in questa terribile fase, io credo che tutto ciò sia dovuto sostanzialmente alla colpa dell’Occidente che ha lasciato franare sostanzialmente la tradizione e le grandi istituzioni educative.

Vedete la forza dell’Islam penso che sia effettivamente il prodotto dello sfaldamento morale dell’Occidente. Noi viviamo una stagione in cui i principi morali, i capisaldi dell’educazione,  il voler essere e il voler fare in maniera costruttiva per il mondo e per gli uomini ha lasciato un pochino, in maniera direi decisa, il passo a molti individualismi che hanno distolto l’obbiettivo del bene comune dal fare e dalla operosità degli uomini.

Ebbene io credo che questa sia la motivazione che portò in fondo l’antica Grecia a vedere nel mondo di Socrate la risoluzione della propria civiltà, che ha portato poi addirittura nell’Italia dei primordi situazioni altrettanto di grossa difficoltà, proprio per la mancanza di ideali e di coltivazione di quelle che erano le istituzioni educative che devono servire alla formazione delle menti e dei popoli, io direi che questa problematica ha fatto sì che ai giorni d’oggi che la sacca terroristica del mondo islamico –io non credo che tutto il mondo islamico sia male, io penso che questa sacca terroristica del mondo islamico che ha colpito così violentemente la nostra civiltà, la nostra società, è stata sicuramente agevolata da questa caduta verticale delle nostre attenzioni verso la costruzione della società dei molti e non dei pochi.

   Io concluderei con un passaggio di un filosofo che amo molto e che è Francesco Alberini. Scrive su Il Corriere della Sera. Ho preso un articolo di alcuni giorni fa che mi ha fatto abbastanza riflettere. L’ultimo passaggio dice. Dopo gli attentati dell’11 settembre basta con i baroni rampanti, basta con gli uomini di potere, spregiudicati e immorali, buoni per tutte le stagioni e per tutte le bandiere, è l’ora della forza d’animo, della chiarezza, della responsabilità. Occorrono persone con un forte orientamento morale e ideale, persone auto-dirette, ce non hanno paura di dire ciò che è bene e ciò  che è male  e che tengano con fermezza il timone di una retta via.

Io penso che questo è l’auspicio che dobbiamo farci tutti per uscire effettivamente da questa grave crisi, dalla quale non si esce sicuramente né con i documenti né con la buona volontà, ma effettivamente con la operosità a far sì che la società possa riproporsi, come nei migliori momenti, a favore appunto di una crescita e un alto ragionare piuttosto che a favore di interessi particolari come purtroppo mi sembra di aver modo di vedere negli ultimi periodi.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Boirivant.

   Consigliere Tamburini. 

Ricordo che sono stati presentati due ordini del giorno, uno a firma dei gruppi Ds e Popolari, e l’altro a firma del Gruppo di Rifondazione comunista che sostituisce il precedente ordine del giorno.

   Prego consigliere Tamburini.

TAMBURINI

   Io personalmente ho due caratteristiche che mi potrebbero rendere particolarmente inviso al cosiddetto popolo di no-global, sono di alleanza Nazionale e sono militare.

Ma Voi pensate davvero che il Comandante Tamburini se potesse, se fosse possibile non firmerebbe uno slogan, un ordine del giorno che parli “no alla guerra, sì alla pace, si ad un’equa distribuzione delle ricchezze nel mondo”? Il Comandante Tamburini questo ordine del giorno lo firmerebbe subito. Purtroppo dopo l’11 settembre gli slogan, anche se giusti, non hanno più significato.

Anch’io ogni tanto leggo qualcosa come il consigliere Boirivant e ho letto un articolo di Ostellino sul Corriere della Sera. Ostellino in pratica dice questo, tra tante altre cose in effetti giuste che sta dicendo in questo ultimo periodo in modo particolare, diceva se in questo momento mi rubano un portafoglio io vado dai Carabinieri e cerco di recuperare il portafoglio. L’11 settembre il terrorismo internazionale ci ha rubato la sicurezza, ha rubato la sicurezza all’intera civiltà occidentale, e a questo punto qualche cosa dobbiamo pur fare. 

Quello di cui tutti parlano, Intelligence, io sono Italiano e li chiamo servizi segreti anche se questa parola può far paura a qualcuno, pressioni politiche, pressioni economiche, sono tutti elementi che potranno essere importanti nella risoluzione di questo problema ma sono elementi che potranno far gioco soltanto in tempi medio-lunghi.

In questo momento per garantire la sicurezza, non all’america soltanto ma a tutto il mondo occidentale non erano sufficienti, era necessario estirpare il terrorismo laddove il terrorismo ha il suo principale campo di azione.

D’altra parte dobbiamo pensare che l’America non è intervenuta subito, è intervenuta dopo circa trenta giorni, prima ha chiesto più volte all’Afghanistan di consegnare Osama Bin Laden, soltanto dietro il diniego di questo pseudo-Governo l’America e l’Inghilterra in prima battuta sono intervenute, e sono intervenuti -anche questo è un concetto che io non ritengo giusto- contro il terrorista però sono andati contro uno Stato.. 

Non sono d’accordo. Per me Osama Bin Laden in questo momento e a maggior ragione un mese fa, due mesi fa, si identificava con lo Stato dell’Afghanistan, è tutta una cosa intera, unita. Nell’Afghanistan ci sono le basi principali di al-qaeda, ci sono i terroristi protetti, c’è la Brigata  055 formata da ventimila uomini al soldo di Bin Laden, praticamente per me Bin Laden, penso per tutti, Bin Laden sia l’Afghanistan, quindi evitiamo di fare polemica.

Era l’unica risposta possibile in questo momento per la sicurezza di tutti, non soltanto dell’America.

   Due parole anche sui morti civili e sulla fame nel mondo che tanto interessa in questo momento una certa area politica.

(Interventi fuori campo)

Fammi parlare.

Ogni morto civile, ogni vittima civile è una sconfitta per l’umanità, per qualsiasi tipo di civiltà, però lo stesso momento di sgomento, le stesse grida.. non ho sentito nessuno parlarne quando in Africa tra  Utu e tutsi, si sono scannati a centinaia di migliaia, quando nelle filippine e in Indonesia continuano a morire. Allora non se ne è parlato, questo non conta, sono morti di serie B, mentre invece all’Afghanistan andava dato il massimo risalto.

Teniamo anche presente questo perché è sempre bene essere chiari quando si esprimono dei concetti, in Afghanistan si muore non dal momento delle bombe americane, si muore da sempre, da sempre! E’ un paese diviso in sette, otto, nove etnie che si stanno scannando da anni, prima tra loro, poi con i Rissi, poi di nuovo tra loro.

Quindi non poniamo il problema ora dei civili morti sotto le bombe americane, pure esecrabile questo.

E anche per quanto riguarda la fame nel mondo, la fame nel mondo signori, Rifondazione e Federici potranno scatenarsi, la fame nel mondo non è nata con la globalizzazione, la globalizzazione è un fenomeno recente, la fame nel mondo esiste da sempre, e soprattutto teniamo presente che le maggiori sacche di povertà sono anche distribuite ma guarda caso laddove la ricchezza è maggiore, perché le sacche di povertà maggiori sono in paesi come l’Arabia Saudita, come i Kuwait, come l’Omann, dove il petrolio, le rendite di posizione, non il lavoro e l’industria, le rendite di posizione gli permette di essere ricchissimi, capito? Quindi parlare anche di questo mi sembra eccessivo, quindi valutiamole attentamente queste cose.

   Noi abbiamo presentato una mozione, io ho letto quella di Rifondazione che chiaramente non è accettabile, ho letto anche quella dei Ds e sinceramente mi sembra di essere in chiesa, sono tutte dichiarazioni di intenti, buone dolci carine, giuro che mi fanno quasi tenerezza, ma non è questa secondo me la risposta che doveva essere data, che dovrebbe essere data in questo momento. Sono tutti concetti che presi uno per uno chiaramente chi è che può negare che ci vuole la politica dell’equa distribuzione, il conflitto mediorientale, emergency, con ogni mezzo la realizzazione di pacifica convivenza…

Diciamoglieli agli Israeliani questi concetti, può darsi che se ci va Penco riesca a convincerli in tempi brevi!

La risposta che deve essere data signori è soltanto questa, e su questa ci dobbiamo confrontare, il resto significa secondo me soltanto evitare il problema, forse perché non c’è accordo all’interno della Maggioranza si cercano due mozioni, una rifondazione una il Partito popolare.. il Partito popolare ci mancherebbe altro, sono cristiani, e i Ds hanno presentato questa dolce dichiarazione di intenti.

Non mi sembra che abbiamo colpito il problema a fondo.

   Grazie.

(Cambio bobina)

VANNI 

   …forse qualcuno se oggi che si invoca di cambiare l’articolo 18 gli si dicesse di smettere di esercitare la propria professione o di farla ad un milione e sei, ad un milione e quattro, a un milione e ottocentomila lire dopo trenta anni di lavoro, forse diventerebbe o sarebbe no dei più grossi terroristi di questo paese.

Guardate che la FIAT dirige un grande settore di automazione che si chiama SEPA, fa anche automazione, faceva perlomeno rima automazione navale, io me lo ricordo ai tempi della FINCANTIERI quasi tutta la automazione la faceva la SEPA. Bene, un ingegnere della SEPA ci diceva che nei tempi della guerra Iraq-Iran, all’Iraq la SEPA forniva le mine antiuomo, all’Iran forniva i sistemi per disinnescare quelle mine. Questo è il processo, questo è il mercato, questa l’azione di pace che fa il mondo capitalista.

   Alcuni compagni dei Ds che hanno invocato, hanno parlato della marcia ad Assisi, che qualcuno era presente, d’Alema, Fassino. Io voglio dire che con le scelte fatte dopo quelle sono state presenze di Giuda. Avete fatto, andando nella giornata dove c’erano due manifestazioni, una dove si è speso anche qualche miliardo per poterla organizzare e un’altra manifestazione invece sentita, partecipata, dove la gente si è anche frugata per poterci andare. Voi avete fatto un’altra scelta, avete fatto la stessa scelta di Pio XII quando ha benedetto le armi, siete andati a Brindisi, da quelle parti, a salutare i soldati italiani.

Del resto la sinistra certi errori li ha già fatti, li ha fatti nel 1914, quando aderì alla Prima guerra mondiale…

(Interventi fuori campo)

non tutti ma la stragrande maggioranza. Anche Gramsci fu tra gli indecisi…  

A volte ci riesce anche distinguere tra un filosofo e un sociologo anche se la nostra cultura è quella che é.

Vedete quando si parla della pace, di quando muoiono i civili che piangono tutti quando muoiono le persone inermi, che non c’entra con la guerra ma questa è una scelta che si doveva fare. Io vi voglio vedere tra qualche altro giorno, tra qualche altra settimana qualora invece la scelta fosse quella di espandere ulteriormente la guerra, quella di non fermarsi all’Afghanistan, quella di andare nell’Iraq, e domani quando sarà fatta la scelta dello scudo spaziale, quando si pensa che con il 3% della spesa si dello scudo spaziale si può dare l’acqua, acqua, a circa tre milioni di persone.

PRESIDENTE

   Solimano.

SOLIMANO

   Grazie Presidente.

   Io personalmente avverto una sorta di imbarazzo quando si discute di temi così importanti e così cruciali per la vita o la morte di tante persone. C’è una cosa che temo sostanzialmente in questo tipo di dibattito, di confronto, temo le certezze granitiche, temo le logiche di schieramento, temo un eccesso di ideologia quando si discute di guerra o di pace.

Io penso che noi da uomini liberi in tutti i consessi nei quali siamo chiamati ad intervenire per agire discutiamo con la passione civile ed umana necessaria, con il rispetto profondo delle opinioni degli altri però sinceramente io non ho certezze assolute.

Una certezza personalmente ce l’ho, io personalmente ritengo che la guerra non sia uno strumento di soluzione delle controversie internazionali. Ci confrontiamo oggi con gli esiti di due mesi e mezzo di guerra.

   Una premessa, io ritengo che l’11 settembre sia una data ormai ferma nella memoria di moltissimi di noi, un attacco non solamente alla vita di migliaia di persone ma all’umanità intera è stato compiuto l’11 settembre. 

Non ho ben capito quando si continua a ripetere una frase, che dopo l’11 settembre niente sarà più uguale.

Io sinceramente mi sforzo ma non capisco che cosa voglia significare, se ci riferiamo alla sicurezza internazionale, alla sicurezza dei cittadini o se ci riferiamo all’equilibrio mondiale che sta cambiando o che si è già modificato.

Io spero che niente sia più uguale, spero che conflitti che cercano soluzione da decine di anni possano trovare finalmente una soluzione possibile per tutti, che lo Stato palestinese finalmente prenda vita e corpo nella sicurezza dei due popoli che si confrontano.

Se si assume questa frase in questo senso bene, io sono contento che niente sarà più lo stesso. Vorrà dire che gli equilibri del mondo cambiano, a sanare i profondi disequilibri costruiti in questi decenni.

Ma non penso che sia così, penso che un nuovo equilibrio si va a formare nel pianeta, un equilibrio di cui non si ha una precisa percezione.

Questa nuova alleanza contro il terrorismo sostanzialmente io non capisco quali obbiettivi profondi e veri abbia. Io sono convinto che il terrorismo è un cancro per l’intera umanità e debba essere sconfitto e debba essere allontanato. 

Gli strumenti quali sono. Non c’è una logica meccanica quando si parla di queste cose, ad un effetto risponde un ulteriore effetto probabilmente ancora più incisivo, non penso sia questa la logica che possa presiedere le controversie seppur drammatiche che a livello internazionale si palesano.

Io dopo due mesi e mezzo da osservatore, per carità, sono un semplice cittadino che osserva e guarda, e ha qualche idea, non so se gli obbiettivi di questa guerra siano stati raggiunti, e ancora di più mi spaventa questa ipotesi di estensione del conflitto. Mi spaventa anche una guerra che non si vede, di cui non si ha notizia. Mi spaventa sì la demagogia che oggi si fa su alcune ritrovate libertà del popolo afgano, come se il nostro alleato arabo dal punto di vista della cultura intera e dei diritti civili fosse molto diverso dall’Afghanistan.

Bene, io penso che le cose vadano affrontate e vadano viste nella dimensione e nell’ottica che appartiene a noi e alla nostra cultura. Io non so quanti terroristi in effetti siano stati messi in condizione di non nuocere in questi due mesi e mezzo di guerra però sento profondamente crescere un effetto diverso da questo conflitto, un odio crescente nei confronti dell’Occidente, una possibilità al fanatismo e all’integralismo religioso di ritrovare protagonismo e dignità politica. Vedo una difficoltà nel gestire e mantenere rapporti..  orami sono mossi da movimenti fondamentalisti.

Bene se la guerra aveva come obbiettivo quello di mettere in condizione di non nuocere il terrorismo penso, da osservatore ripeto, che gli effetti che si stanno determinando siano esattamente opposti, che sta crescendo un’onda di fanatismo religioso in zone particolarmente sensibili e delicate del nostro pianeta.

Io non penso che la sconfitta del terrorismo debba passare o possa passare unicamente attraverso una sconfitta militare, sono tanti gli strumenti a cui oggi siamo ricorsi, e parlo del congelamento dei fondi internazionali, dei paradisi fiscali sempre a disposizione di organizzazioni terroriste.

come se ieri queste cose non fossero esistite..

Io penso che la politica oggi si deve riappropriare di percorsi di contrasto al terrorismo internazionale.

La logica militare non può essere l’unica logica che presiede e governa questi conflitti, anche perché c’è un dato politico secondo me, non produce pace una logica di guerra, produce estensione dei conflitti, produce nuove sofferenze, produce nuovi bisogni e nuove incapacità in intere generazioni e in interi stati.

Allora dunque c’è bisogno che la politica si riappropri della controversia e delle mediazioni internazionali, c’è bisogno che gli stati che si riconoscono in organizzazioni sopranazionali come l’ONU ridiano dignità visibilità e fisicità a questi organismi, che noi abbiamo voluto, esattamente con questi fini e con questi obbiettivi. Non è solamente un discorso di mero pacifismo che di per sé ha una sua grandissima dignità a dire la verità, e pure di opportunismo, io penso che sia una opzione politica, chiara,che non può orientare i nostri consensi nei confronti di un conflitto che ci stanno presentando come un conflitto di lunga durata, che durerà anni. Ma cosa vuol significare in effetti tutto questo? Che si passa da uno stato all’altro, l’Iraq, lo Yemen, la Somalia.

E’ questo il nuovo ordine mondiale..

   Sinceramente io sento forte preoccupazione nei confronti di una dimensione universale di cui non si percepisce la portata, di cui non se ne comprendono in effetti gli obbiettivi.

Bin Laden oggi è un obbiettivo, domani quale sarà il secondo obbiettivo?

Allora di quale terrorismo stiamo parlando?

   Io penso che gli uomini e le donne che si pongano questi interrogativi e che siano animati da questi dubbi abbiano dignità e meritino rispetto. Mi fanno molta paura invece le certezze granitiche che si hanno su questi temi e su questi percorsi.

Io sinceramente sono profondamente animato dal dubbio quando tratto questi temi. E’ difficile trovare soluzioni, è difficile immaginarlo, nessuno ce le ha preconfezionate. Io penso che le soluzioni possibili sono quelle che noi attivamente cerchiamo tutti i giorni, sono le soluzioni che la politica ci può offrire.

   E allora, e concludo Presidente, io non penso che il documento presentato dal gruppo dei Ds e dai Popolari sia animato solamente da buoni sentimenti, dice delle cose chiare, si confronta con gli esiti dei bombardamenti, si confronta con le prospettive di un allargamento del conflitto, si confronta con grande preoccupazione. E questo fa parte di un dibattito interno su cui si stanno misurando  uomini e donne di questo partito, perché la guerra non fa parte della nostra cultura, non ha mai fatto parte della cultura della Sinistra.

Io penso che non bisogna nemmeno abbandonarsi all’ineluttabile, di ineluttabile c’è solo la morte.

Penso che quando la dimensione politica governa alcuni processi  non c’è niente di ineluttabile se noi non lo vogliamo.

Noi non ci rassegniamo sinceramente a questi scenari. Dicevo, e concludo davvero, penso che il documento dei Ds contenga ben altre cose, contenga anche dei punti di riflessione importanti che noi poniamo all’attenzione del Consiglio e di noi stessi, altro che buone intenzioni. Quando parliamo dell’ONU, quando parliamo della cooperazione internazionale, quando parliamo di una preoccupazione forte che noi sentiamo di possibilità di estensione del conflitto non sono chiacchiere, sono temi che appartengono e che rappresentano oggi la politica di questo partito. Non è facile, è vero, non è facile vivere alcune contraddizioni, ma penso che in ciascun luogo a cui si riconosce dignità e legittimità in ciascuno di questi luoghi la contraddizione, che si misura anche con le nostre coscienze, abbia collocazione, abbia spazio e abbia modalità di esistere, anche in questo partito io ho trovato in questi giorni una possibilità democratica di confronto e di ragionamento su cui sinceramente non avevo dubbi, per cui le contraddizioni ci appartengono così come ci appartengono tutte le contraddizioni del quotidiano, della nostra esistenza e figuriamoci quando parliamo di scenari così complessi e articolati come quelli internazionali.

PRESIDENTE

   Sidoti.

SIDOTI

   Una fase recessiva dell’economia mondiale era già stata preannunciata prima dell’11 settembre, indubbiamente  gli eventi del terrorismo ne hanno accentuato i toni rendendo la situazione più preoccupante. Inoltre ne ha accelerato le ricadute sui mercati internazionali, il settore dei trasporti in generale, quello aereo vivono dei momenti di drammaticità rispetto al mantenimento occupazionale, il settore auto ad esempio, che per l’economia italiana è rilevantissimo, ha preannunciato tagli rilevantissimi sulla produttività.

Voglio ricordare che nel nostro territorio vi sono numerose fabbriche che lavorano in questo settore, in particolare nella componentistica auto, le quali sono già state visitate dalla cassa integrazione ed inoltre alcuni contratti a tempo determinato non è stato possibile trasformarli a tempo indeterminato nonostante la pressione puntuale dei sindacati. Questo proprio perché l’incertezza che si è determinata nel mercato automobilistico non ha reso la visibilità che dà quella tranquillità per le assunzioni alle aziende.

Naturalmente questo sarà oggetto nel prossimo futuro anche di discussione al livello delle istituzioni amministrative e politiche della città ma in ogni modo è un riferimento a come questi eventi in realtà condizionano la vita nella quotidianità economica e non solo della emotività che eventi come questi naturalmente suscitano.

   Non mi voglio sottrarre però anche all’aspetto che questi eventi drammatici suscitano in quanto ci fanno riflettere sulle distanze tra le persone nel mondo, che sono distanze evidentemente non solo economiche e politiche ma anche e soprattutto distanze di tempo.

La preoccupazione è che rispetto a questi mondi che sono così distanziati nel tempo, i paesi arabi, i paesi del mondo islamico, possano essere iscritti in una sorta di antico medioevo, per cui la difficoltà anche nel momento in cui ci rapportiamo con queste popolazioni, dobbiamo avere presente che hanno dei concetti e dei valori completamente diversi dai nostri in quanto sono lontani nel tempo da noi.

Il concetto di pace ad esempio, probabilmente il concetto nostro è già diverso da quello degli Stati Uniti d’America per esempio, che non ha mai subito i bombardamenti prima d'ora, figuriamoci con paesi che vivono mille anni lontani da noi.

   Butto questo per arrivare a dire che quando i popoli nella loro autodeterminazione individuano alcuni leader come Bin Laden evidentemente corrono il rischio di vivere delle avventure pericolose, più o meno come abbiamo vissuto noi quando avevamo Mussolini ledere della nostra nazionale.

L’esperienza tragica è stata quella dei bombardamenti, della guerra civile e della economia disastrata.

Questo per far riflettere tra i compagni della sinistra, non è tanto una volontà negativa verso queste persone, c’è evidentemente un divario di tempo.

Nessuno credo voglia una guerra, solo una mente criminale può volere la guerra, si tratta comunque di capire come rispetto a degli eventi tragici come quello del terrorismo internazionale l’azione del Parlamento è stata in qualche modo inderogabile.

   Io credo che nel nostro concetto di pace si lega strettamente il valore del lavoro, il lavoro come paradosso e come aspetto polivalente della dinamica della civiltà, il lavoro che in qualche modo divide in quanto producendo ricchezza accentua le distanze tra paesi ricchi e paesi poveri del mondo, il lavoro che però sotto l’aspetto della solidarietà può anche unire persone che hanno culture ed orientamenti diversi.

E’ rispetto a questo valore che l’appello che potrebbe essere rivolto in una situazione del genere è che oltre a quelle politiche di quei corridoi umanitari che si stanno già attivando in questi giorni possano essere sviluppate dai paesi ricchi politiche per lavoro rivolte a quei paesi emergenti che vogliano nel lavoro percorrere un percorso di emancipazione.

PRESIDENTE

   Bianchi.

BIANCHI M.

   ..disagio. se comparo questa seduta con quella del 12 settembre noto che la discussione potrebbe anche finire qui, nel senso che ciascuno di noi ha già dato testimonianza delle proprie idee e francamente l’assenza del sindaco, di quasi tutta la Giunta, di buona parte del Consiglio comunale, -meno male stasera non c’è l’elettrodotto così non ci vede nessuno- non mi sembra dia il senso della gravità delle ore che stiamo passando.

Credo che sia un problema di registrare, per levarsi la soddisfazione… lo si può fare, devo dire ne sono poco interessato.

Credo che il compito del Consiglio comunale, dopo il lutto cittadino, fosse quello di prendere atto di un voto del Parlamento, che essendo l’espressione massima della nostra democrazia ha dato un giudizio su una guerra che è stata dichiarata l’11 settembre e che credo fa di questa data una data che verrà ricordata nei prossimi decenni e un conforto alle azioni, questo sì…

(Interventi fuori campo)

E’ la conferma di quello che dicevo prima.

   ..un conforto ad un dibattito che naturalmente non trova un consiglio comunale diviso tra chi vuole la guerra e chi pensa che mai ci sia stata una guerra che abbai risolto alcun problema, e quelli che 
nella situazione data ritengono che ci fosse necessità di una risposta alla dichiarazione dell’11 settembre e che poi mi auguro sia la politica a sciogliere alcuni nodi irrisolti.

Devo dire per le scene che abbiamo visto in Afghanistan non mi sembra che tra i Talebani e l‘Alleanza del Nord ci siano grandi differenze qualitative.

Questo allora pone un’altra questione e bisogna dirsela, ed è una questione che è stata affrontata e che deve essere affrontata liberi dalla proiezione sull’elettorato nazionale perché il problema vero che esiste in questa parte della storia dell’evo moderno è che esiste un fenomeno, che si chiama integralismo religioso, che non riguarda solo i musulmani, riguarda gli Ebrei, riguarda i Cattolici, e abbiamo bisogno di parlarne, perché io non mi auguro che le donne afgane che escono dal velo  vadano verso la violenza, credo che questo salto qualitativo non lo potranno apprezzare se il mondo che ragiona non affronterà questo nodo perché in nome della fede del dio monoteista si sono consegnate le peggiori delle pulizie etniche e quant’altro.   

La seconda cosa. Bisognerà affrontare le questioni della diversità dell’incidenza delle ricchezze del mondo.

Se è vero che un bambino si può salvare con due dollari al giorno allora bisogna guardare anche in casa nostra, perché sennò si fa come quegli ambientalisti che uscendo dalla Barcarola parlano della fame nel mondo, e come si parla bene della fame nel mondo al termine di un lauto pranzo, figuriamoci, siamo disponibili anche a dare tutto, però questo comporta ovviamente un giudizio nel merito del fatto che ci sono paesi che mangiano oggi e per domani risorse che andrebbero distribuite diversamente.

Questo non è un discorso che si può fare a tavolino, è un discorso su cui impegnare ovviamente… vedo ci sono organizzazioni umanitarie come medici senza frontiere o Emergency, i quali invece che testimoniare e basta poi danno un contributo.

   La terza questione ed ho finito è il terrorismo.

Noi dobbiamo separare le questioni dei problemi che esistono dal terrorismo. In Italia, credo che a tutti voi sarà presente, il terrorismo venne battuto perché non trovò un aggancio di massa e grande ruolo ebbe in quella fase il sindacato e le forze di Maggioranza e di Opposizione.Il Partito Comunista italiano, che era storicamente all’opposizione,pagò un prezzo duro alla battaglia del terrorismo che non si sarebbe potuta vincere in Italia se non vi fosse stato questo isolamento che le masse popolari fecero nei confronti del terrorismo.

   Allora quando vedo unire il terrorismo insieme con le questioni invece del rapporto con il mondo francamente provo un disagio.

Io ero venuto al consiglio comunale pensando che ci sia una parte di noi che condivide le scelte fatte dal Parlamento, che naturalmente lasciano aperti molti problemi, e chi non le condivide. Dalla lettura dei documenti, lo dico con molta franchezza, mi sembra di comprendere che le difficoltà interne al dibattito dei partiti mette tutto in un grigiore.

Ho letto attentamente il documento dei DS devo dire che non ci ritrovo la linea dei DS. Non che questo documento sia aberrante, io capisco l’intervento che ha fatto il collega Solimano e devo dire lo apprezzo anche nello spirito, però devo dire non mi sembra che l’intervento del vostro segretario nazionale Fassino e in Parlamento e sette giorni fa a Pesaro abbia lasciato.. dubbio rispetto alla collocazione del voto parlamentare.

Non si può avere questi atteggiamenti, allora è meglio non votare, perché si perde tempo per nulla, perché alla domanda chi è a favore della guerra credo solo un folle…

(Interventi fuori campo)

No, ma nemmeno prima, voglio dire, quando abbiamo parlato del Kossovo, ce lo ricordiamo tutti, nessuno di noi sapeva che nel Kossovo la guerra avrebbe risolto nulla, figuriamoci, c’erano ragioni internazionali che portarono il   Governo italiano a fare questa scelta. Ha risolto nulla? No, però voglio idre, c’è un riflesso del dibattito nazionale anche nelle istituzioni. O si vota un appello alla pace, o sennò mi sembra strano che rispetto ad un documento che richiama esclusivamente il voto del Parlamento nazionale la Maggioranza risponda con un documento che se io lo leggo mentre ho chiari i contenuti di quello di Rifondazione comunista, per tenere tutto non dice niente.

(Interventi fuori campo)

No ma vedi, dato che il congresso di Pesaro non è avvenuto 184 giorni fa, io capisco, può darsi che tra un mese tutti i documenti siano azzerati, il Segretario dei Ds ha concluso domenica scorsa il congresso della seconda forza politica nazionale dicendo alcune cose, mi aspettavo di ritrovarle.

Noto questa cosa Presidente, che l’11, il 12 siamo stati tutti qui, c’è stato lutto cittadino, c’è stata una manifestazione mediocre  ad onor del vero meno partecipata di quella che gli ultras hanno fatto all’Attias l’altro giorno per la fotografia del poliziotto, che per altro non è un piccolo problema, figuriamoci..

Te lo voglio dire per battuta Gigi, quando in consiglio comunale venne introdotta la proposta di dare ai vigili urbani le pistole io pur essendo in Maggioranza fui contro perché meno armi sono a giro meglio è, voglio dire.. però noto una cosa…

(Interventi fuori campo)

Meno armi ci sono a giro e poi voglio dire.. però noto una cosa di qualità, che c’erano cinquecento ragazzi all’Attias e in piazza c’erano gli addetti ai lavori quelli che ci dovevano essere e quelli come noi che hanno approfittato questa cosa per rispolverare labari e far presenza.

Allora se vogliamo entrare nel merito la riflessione deve essere fatta su questi temi, non su altri, perché sennò, è bene essere chiari, di fronte alla presentazione di tre documenti, tanto non se ne voterà nemmeno uno, io mi guardo intorno e nonostante che le vicende dal 12 settembre non siano meno drammatiche oggi, noto che c’è una disaffezione a questi temi e mi viene il dubbio che sia stato o strumentale prima o strumentale dopo.

PRESIDENTE

   Trotta.

TROTTA

   Dopo cinquanta giorni di intervento militare, anzi qualcuno di più, credo che sia opportuno ragionare sulle cose, cioè non solamente per petizioni di principio, per petizioni anche di valori, ma si ragiona su quello che c’è sul piatto, dopo cinquanta giorni di guerra guerreggiata.

Abbiamo di fronte uno scenario anche già diverso rispetto a quando abbiamo iniziato questa discussione in consiglio comunale. Noi abbiamo cominciato, lo voglio ricordare, con i bombardamenti in atto da parte degli Stati Uniti d’America, oggi siamo in una situazione per cui c’è stata l’occupazione o la liberazione, dipende dia punti di vista da cui si guarda questo tipo di risultato, di alcune città afgane.

Questo dato ci dice ad esempio in questa fase che l’Afghanistan è una realtà divisa tra le varie etnie in un certo modo.

Abbiamo quindi un quadro di questo tipo come abbiamo anche un altro quadro, quello di un inizio di questa avventura, perché così è, di questa operazione militare in cui si è richiesto il contributo, l’intervento da parte di tutte le nazioni che si sono volute alleare in questo intervento militare contro il terrorismo, e quindi le nostre truppe che sono partite, le truppe di vari altri stati che sono in procinto di partire o sono in partenza, ci sono anche però realtà diverse, ci sono gli Inglesi che sono bloccati, se non ricordo male, su una nave militare nel Golfo di Omann, ci sono i Francesi che sono bloccati perché ci sono problemi di carattere diplomatico per farli intervenire sul teatro di guerra afgano.

Si sta determinando un fatto molto chiaro, che quella che doveva essere una santa alleanza contro la guerra è stata accantonata e il problema reale in questo momento è quello degli Stati Uniti che cercano di imporre loro autonomamente un governo all’Afghanistan che possa da un lato ovviamente anche rispondere ad esigenze di equilibrio che sono presenti in quel territorio, ma un equilibrio che è vincolato ad un preciso obbiettivo, quello di un governo politico e militar che sia corrispondente ad interessi che in quel paese sono molto precisi da parte degli Stati Uniti d’America.

E’ inutile raccontarci che questa guerra è una guerra per nobili ideali e per la difesa dei valori di libertà, di giustizia, di democrazia nel mondo, perché questa battuta a Livorno si dice fa ridere le telline, allora la realtà vera di questa guerra è una realtà che si materializza su interessi molto precisi, e sono gli interessi di guerre che sempre più nel mondo si determinano in luoghi precisi dal punto di vista degli interessi economici, degli interessi anche strategici che  quei territori investono .

La guerra del Kossovo cosa è stata se non questo, ad esempio.. è un’area guarda caso interessata da un passaggio di un oleodotto importantissimo per l’economia mondiale.

La guerra del Golfo cosa è stata se non questo.. tant’è che oggi si riparla della guerra all’Iraq proprio per questa prospettiva.

La stessa guerra in Afghanistan è la guerra in un paese che è un punto di snodo fondamentale….

(cambio bobina)

di grave instabilità economica, in cui misuriamo in tutta la sua nettezza la crisi dei processi di globalizzazione portati avanti nel pianeta in questo ultimo decennio, è la risposta politica militare allo stallo che stanno ottenendo questi processi di globalizzazione e quindi anche alla possibilità di governare semplicemente quella che è l’economia mondiale.

Questo elemento di certezza è definitivamente caduto con l’11 settembre, ma lo dicevano già altri consiglieri è un dato che viene da più lontano, che viene da perlomeno un anno, questa attesa recessione che si sta materializzando in una parte del pianeta, in modo particolare si sta manifestando in questo momento negli Stati Uniti tant’è che a giorni forse un importante istituto americano proclamerà ufficialmente lo stato di recessione presente in quel paese, e che a cascata coinvolgerà anche indubbiamente l’Europa, che in questo momento forse >è ancora fuori da questo.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Invito i consiglieri ad entrare. Vediamo se si può procedere ad una serie lunga di votazioni.

Nomino scrutatori Cecio Cosimi e Trotta.

   Esistono quattro mozioni agli atti, alcune sono nuove, altre sono delle leggere correzioni che hanno sostituito quelle presentate in precedenza.

GANGEMI

   Presidente, posso fare la dichiarazione di voto? Brevissima.

Nel caso che i documenti fossero votati ciascuno per conto loro noi votiamo a favore anche di quello che hanno presentato i Comunisti italiani e i Verdi, nel caso in cui sono in contrapposizione ovviamente non è possibile.

PRESIDENTE

   Non c’è una alternatività tra i documenti nel senso che ci può essere politica ma non di altra natura quindi non è che la approvazione di uno inibisce la approvazione di altri.

   L’ordine di votazione è quello di presentazione, quindi per primo si mette in votazione il documento presentato da Forza Italia, AN, Livorno Insieme e Gruppo Misto, per secondo l’ordine del giorno del Gruppo di rifondazione comunista, per terzo quello a firma DS e Partito popolare, e per quarto Verdi e Comunisti italiani.

Tutti si sono espressi, tutto é noto, procediamo direttamente alle quattro votazioni.

ATTO N. 216 DEL 27 NOVEMBRE 2001

Oggetto: ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DA FORZA ITALIA – ALLEANZA NAZIONALE – LIVORNO INSIEME – GRUPPO MISTO IN MERITO A “CRISI INTERNAZIONALE”

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Cavallini, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Sgherri, Amadio, Tamburini.

PRESIDENTE

     Metto in votazione il documento relativo all’oggetto ed il cui testo viene riportato di seguito:

“Il Consiglio Comunale considerato che i sanguinosi e devastanti atti di terrorismo internazionale compiuti l’11 settembre 2001 contro gli Stati Uniti costituiscono una minaccia alla pace, alla stabilità ed alla sicurezza internazionale.

Che tale minaccia deve essere fermamente combattuta e definitivamente sradicata con tutti i mezzi necessari, in conformità ai principi sanciti nella Carta delle Nazioni Unite.

Che la cooperazione tra gli Stati  per la lotta al terrorismo internazionale deve costituire una priorità fondamentale per tutti i Paesi che credono nei valori universali della democrazia e della libertà e perseguono l’obiettivo della pace e della sicurezza internazionale.

Che è comunque opportuno intensificare l’impegno di tutti per la ricerca di soluzioni politiche concordate e durevoli alle principali crisi regionali in corso, prima fra tutte quella arabo-israeliana.

Rilevato anche il senso di grande responsabilità dimostrata nell’occasione dalla parte più rappresentativa e sensibile delle forze di opposizione.

Preso atto del dispositivo approvato dal Parlamento con i voti della maggioranza e quelli della parte più rappresentativa e sensibile delle forze di opposizione, con il quale si dichiara di “approvare le comunicazioni del Governo sull’evoluzione della crisi internazionale (…) e le iniziative per il ripristino della legalità internazionale”, ne condivide lo spirito unitario ed i contenuti, ritenendo che esso rifletta il sentimento e la volontà dei cittadini livornesi, e lo fa proprio.”

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – dell’ordine del giorno relativo all’oggetto.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  22 (Mannelli, Gulì, Federici, Volpi, Sidoti,

Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Cavallini, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Cecio, Boirivant, Cartei, Vizzoni)

Componenti votanti            n. 19

Voti favorevoli                      “    2 (Boirivant e Cartei)

Voti contrari                          “  17 (Gulì, Federici, Volpi, Sidoti, Altini,

                                                          Vanni, Gangemi, Trotta, Cavallini,

                                                          Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli,

                                                          Spagnolo, Simonti, Cosimi, Vizzoni)

Astenuti                                 “     3 (Cecio, Mannelli, Lucarelli)

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l’ordine del giorno relativo all’oggetto è respinto.   

ATTO N. 217 DEL 27 NOVEMBRE 2001 

Oggetto: ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DA RIFONDAZIONE COMUNISTA IN MERITO A “CRISI INTERNAZIONALE”

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Cavallini, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Cecio, Boirivant, Cartei, Vizzoni.

PRESIDENTE

   Metto in votazione il documento presentato dal Gruppo consiliare Rifondazione Comunista relativo all’oggetto ed il cui testo viene riportato di seguito:

“Dopo 51 giorni di guerra occorre un bilancio sulle operazioni che hanno colpito un paese martoriato. Certo si è spazzato via un governo barbaro e violento sostituendolo con bande militari che non sono da meno, e nel contempo si contano a migliaia le vittime tra i civili e le popolazioni inermi. Ma non si è raggiunto l’obiettivo di indebolire il terrorismo, anzi se ne è forse rafforzata la sua capacità di penetrazione nel  mondo arabo ed islamico (mettendo in seria difficoltà gli stessi paesi arabi moderati); mentre continua l’esodo biblico di centinaia di migliaia di civili costretti a fuggire dalle loro case.

Questo a testimoniare che il terrorismo non si combatte con le bombe. Solo garantendo alla popolazione che subisce gli effetti della globalizzazione capitalista, una speranza di vita ed un futuro ai loro figli è possibile estirpare un fenomeno tragico e devastante che, come hanno dimostrato i fatti di New York, colpisce in modo indiscriminato le popolazioni.

E’ evidente che la condanna pur necessaria non è sufficiente a combattere il terrorismo, ma la guerra ha dimostrato di essere controproducente. Solo un’azione di intelligence mondiale, di controllo sui flussi finanziari legati al narcotraffico ed alla vendita delle armi (colpito nel nostro paese dai provvedimenti sulle rogatorie), solo con veri strumenti di polizia internazionale, guidati da organismi internazionali rappresentativi (ONU), ed attraverso la creazione di organi di giustizia internazionale è possibile riuscire a battere questo fenomeno. Ed insieme promuovendo un nuovo ordine mondiale democratico, fondato su relazioni economiche e politiche internazionali che consentano di garantire diritti umani e sociali ai 4/5 dell’umanità a cui oggi sono negati: il terrorismo non si batte sul piano militare ma su quello politico.

L’occupazione da parte dell’Alleanza del Nord di Kabul e di altre città afghane, ed il bagno di sangue che ne è seguito soprattutto tra i civili la presenza delle forze militari di terra americane, sta scatenando violenze e massacri inauditi che mettono in serio dubbio la possibilità di pacificare la situazione.

La soluzione politica, che permetta di costituire un governo democratico a Kabul, è lontana, ed è ostacolata da chi è interessato a soluzioni che garantiscano il controllo politico e militare delle ricchezze del paese e di un territorio strategico per il passaggio degli oleodotti che collegano le risorse petrolifere del Mar Caspio all’Oceano Indiano.

Occorre che la comunità internazionale ed i suoi organismi riconosciuti operino per realizzare la convergenza delle forze laiche e democratiche del paese che possono dare un contributo indispensabile a far uscire questo paese dal disastro in cui è precipitato negli ultimi vent’anni, come dimostra l’opera del movimento di liberazione delle donne afghane che possono rappresentare una delle più importanti speranze per un futuro democratico e libero per quel popolo.

L’occidente corre un rischio mortale: sollevare contro di sé ancora di più l’odio, la disperazione e la collera di grandi  masse umane nel modo, ridotte alla povertà ed alla miseria da un modello economico che ha causato grandi squilibri tra i paesi sviluppati, e quelli in via di sviluppo, allargando la base di consenso al terrorismo.

La guerra viene utilizzata per rendere ancora più insicura la vita quotidiana di tutti, per neutralizzare la domanda di cambiamento politico e sociale del movimento per la globalizzazione dei diritti, per rafforzare le libertà democratiche e le conquiste sociali.

L’intervento militare ha già prodotto effetti che possono risultare ingovernabili: il rischio di coinvolgimento dei paesi vicini, il Pakistan innanzitutto; l’apertura di un nuovo fronte in Iraq e contro qualche altro dei cosidetti “stati canaglia”; l’inasprimento del conflitto in Palestina, cancellando ogni speranza di giungere ad una pacifica convivenza.

L’Onu è stata cancellata nella sua funzione e nella sua autorevolezza, e l’Europa, consegnandosi completamente alla strategia del presidente Bush, rinuncia alla sua autonomia politica ed al ruolo operatrice di pace e solidarietà verso il Sud del mondo.

L’ingresso del nostro paese in guerra, che ha sullo sfondo la crisi economica e la recessione: è un salto nel buio. Mezzi e soldati italiani saranno direttamente impegnati in Afghanistan, con questa decisione il Parlamento ha violato lo spirito della nostra Costituzione: art. 11 “L’Italia ripudia la guerra (…)”.

Gravissima è l’accettazione della guerra da parte di una parte del centrosinistra, che fa proprie le spinte militariste della destra.

Per queste ragioni 

il Consiglio Comunale di Livorno

nel solco delle proprie tradizioni di libertà, di giustizia e di pace si rivolge al Presidente della Repubblica Ciampi per esprimere la più profonda condanna alla decisione di inviare l’esercito italiano in guerra.

Convinti di esprimere il profondo sentimento pacifista dei livornesi,

il Consiglio Comunale di Livorno

si impegna a sviluppare ogni iniziativa possibile per contribuire alla risposta politica contro il terrorismo e per conquistare per i popoli della terra un futuro di pace.

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – dell’ordine del giorno relativo all’oggetto.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  22 (Mannelli, Gulì, Federici, Volpi, Sidoti,

Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Cavallini, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Cecio, Boirivant, Cartei, Vizzoni)

Componenti votanti            n. 20

Voti favorevoli                      “    4 (Vanni, Gangemi, Trotta, Vizzoni)

Voti contrari                          “  16 (Mannelli, Gulì, Sidoti, Altini, Cavallini,

                                                         Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, 
                                                         Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca, 

                                                         Cecio, Boirivant, Cartei)

Astenuti                                 “    2 (Federici e Volpi)

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l’ordine del giorno relativo all’oggetto è respinto.
ATTO N. 218 DEL 27 NOVEMBRE 2001

Oggetto: ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DA D.S. E P.P.I. IN MERITO A “CRISI INTERNAZIONALE”

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Cavallini, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Cecio, Boirivant, Cartei, Vizzoni. 

PRESIDENTE

   Metto in votazione il documento a firma dei consiglieri Boirivant e Penco ed il cui testo viene riportato di seguito:

“Gli sviluppi della guerra in Afghanistan generano crescenti apprensioni, anche in considerazione delle insistenti notizie di possibili estensioni del conflitto che causano incertezze e dubbi sull’efficacia di un intervento che ha lo scopo di sconfiggere il terrorismo.

Riteniamo che l’impegno di tutti debba essere ancora più rivolto a fare tutto quanto è possibile per fermare i massacri e per estendere la cooperazione internazionale nell’intervento umanitario e per la soluzione pacifica dei conflitti, spesso dimenticati, che generano disperazione ed odio, offrendo sponde all’azione terroristica.

Prima di tutto è necessario che l’ONU recuperi per intero il suo ruolo e la sua capacità di intervento.

Vogliamo sperare che sia possibile trovare una soluzione politica capace di dare all’Afghanistan un governo che realizzi le condizioni indispensabili per gli interventi umanitari e  per avviare un processo civile e democratico.

Nel contempo è urgente portare a conclusione il conflitto mediorientale, attuando quanto tutti sembrano condividere: la creazione di uno stato palestinese che conviva in reciproca sicurezza con Israele; porre fine all’embargo che uccide innocenti in Iraq e di fatto offre alibi ad un altro regime dispotico.

Dobbiamo essere capaci non solo di dare sostegno ad interventi umanitari ammirevoli come quello di Emergency, ma di essere parte dirigente di un cambiamento delle relazioni internazionali che permetta di abbattere le barriere entro le quali una vita disperata, disumana, alimenta l’odio e la violenza.

Dobbiamo concorrere con ogni mezzo alla realizzazione di capisaldi di pace che riescano ad affermare relazioni di pacifica convivenza.

Si deve porre fine a flussi finanziari senza regole, fondati sullo sfruttamento dei più deboli ed ulteriormente inquinati dal mercato di droga ed armi.

Solo così sarà possibile un’azione di intelligence mondiale capace di recidere le radici del terrorismo.

Nel solco delle tradizioni di libertà, di giustizia e di solidarietà della nostra città, il Consiglio Comunale di Livorno fa presenti queste opinioni e questi sentimenti al Presidente della Repubblica.

Ed auspica inoltre che la città di Livorno, nell’ambito delle iniziative rivolte al Mediterraneo ed all’Europa, si faccia promotrice di una “Conferenza delle Donne del Mediterraneo” e di nuovi gemellaggi con città dell’area Medio-Orientale”

Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – dell’ordine del giorno relativo all’oggetto.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  22 (Mannelli, Gulì, Federici, Volpi, Sidoti,

Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Cavallini, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Cecio, Boirivant, Cartei, Vizzoni)

Componenti votanti           n. 21

Voti favorevoli                    “  16 (Mannelli, Gulì, Sidoti, Altini, Cavallini,

                                                       Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, 

                                                       Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca,

                                                       Cecio, Boirivant, Vizzoni)   

Voti contrari                        “    5 (Federici, Volpi, Vanni, Gangemi, Trotta)

Astenuti                               “    1 (Cartei)

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l’ordine del giorno relativo all’oggetto è approvato.
ATTO N. 219 DEL 27 NOVEMBRE 2001

Oggetto: ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAI VERDI E COMUNISTI ITALIANI IN MERITO A “CRISI INTERNAZIONALE”
   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Cavallini, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Cecio, Boirivant, Cartei, Vizzoni.

PRESIDENTE

   Metto in votazione il documento presentato dai consiglieri Volpi e Federici ed il cui testo viene riportato di seguito:

“Dopo quasi due mesi di bombardamenti, nessun risultato positivo è stato raggiunto: si contano solo migliaia di vittime tra i civili e le popolazioni inermi; non si è indebolito il terrorismo e forse se ne è rafforzata la sua capacità di penetrazione nel mondo arabo ed islamico (mettendo in seria difficoltà gli stessi paesi arabi moderati); continua l’esodo biblico di milioni di civili costretti a fuggire dalle loro case.

Questo a testimoniare che il terrorismo non si combatte con le bombe ma solo garantendo alla popolazione mondiale una speranza di vita ed un futuro ai loro figli.

Il terrorismo si combatte attraverso un’azione di intelligence mondiale, di controllo sui flussi finanziari legati al narcotraffico ed alla vendita delle armi (colpito nel nostro paese dai provvedimenti sulle rogatorie), con veri strumenti di polizia internazionale, guidati da organismi internazionali rappresentativi (ONU), attraverso la creazione di organi di giustizia internazionale.

L’occidente corre un rischio mortale: sollevare contro di sé ancora di più l’odio, la disperazione e la collera di grandi masse umane nel mondo, ridotte alla povertà ed alla miseria da un  modello economico che ha causato grandi squilibri tra i paesi sviluppati, e quelli in via di sviluppo, allargando la base di consenso al terrorismo.

La guerra rende ancora più insicura la vita quotidiana di tutti e neutralizza la domanda di cambiamento politico e sociale del movimento per la globalizzazione dei diritti, per rafforzare le libertà democratiche e le conquiste sociali.

L’intervento militare ha già effetti che possono risultare ingovernabili: il rischio del coinvolgimento dei paesi vicini, il Pakistan innanzitutto; l’inasprimento del conflitto in Palestina, cancellando ogni speranza di giungere ad una pacifica convivenza; la minaccia dell’uso di armi chimiche e nucleari.

L’Onu è stata cancellata nella sua funzione e nella sua autorevolezza, e l’Europa, consegnandosi completamente alla strategia del presidente Bush, rinuncia alla sua autonomia di continente spesso solidale con il sud del mondo.

Il voto sull’ingresso del nostro paese in guerra è stato un salto nel buio. Mezzi e soldati italiani saranno direttamente impegnati in Afghanistan, con questa decisione il Parlamento ha violato lo spirito della nostra Costituzione: art. 11 “L’Italia ripudia la guerra (…)”.

Gravissima è l’accettazione della guerra da parte di una parte del centrosinistra, che fa proprie le spinte militariste della destra.

Per queste ragioni

il Consiglio Comunale di Livorno

nel solco delle proprie tradizioni di libertà, di giustizia e di pace si rivolge al Presidente della Repubblica Ciampi per esprimere la più profonda condanna alla decisione di inviare l’esercito Italiano in guerra.

Convinti di esprimere il profondo sentimento pacifista dei livornesi, il CONSIGLIO COMUNALE DI LIVORNO, si impegna a sviluppare ogni iniziativa possibile per contribuire alla risposta politica contro il terrorismo e per conquistare per i popoli della terra un futuro di pace.”

 Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – dell’ordine del giorno relativo all’oggetto.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  22 (Mannelli, Gulì, Federici, Volpi, Sidoti,

Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Cavallini, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Cecio, Boirivant, Cartei, Vizzoni)

Componenti votanti            n. 20

Voti favorevoli                     “    6 (Federici, Volpi,  Vanni, Gangemi, 

                                                         Trotta, Vizzoni)

Voti contrari                         “  14 (Mannelli, Gulì, Sidoti, Altini, Cavallini,

                                                         Lucarelli, Penco, Spagnolo, Simonti,

                                                         Cosimi, Di Rocca, Cecio, Boirivant,

                                                         Cartei)

Astenuti                                “     2 (Solimano e Fugi)

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l’ordine del giorno relativo all’oggetto è respinto.    

PRESIDENTE

   A questo punto abbiamo esaurito i nostri lavori, poi le due comunicazioni non si possono tenere perché non c’è chi deve fare le comunicazioni e quindi aggiorniamo i nostri lavori.

La seduta è sciolta.

